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Il Consiglio Direttivo
Nazionale, durante la
sua riunione del 12 mar-
zo 2013, ha contattato il
Gen. Antonio Lattanzio
invitandolo a  ritirare le
sue dimissioni da Presi-
dente Nazionale. 
Il Gen. Lattanzio ha con-
fermato le dimissioni e il
Consiglio Direttivo Na-
zionale ha di conseguen-
za deliberato che il Vice
Presidente Vicario, Gen.
Sergio Buono, curerà l'or-
dinaria amministrazione
dell'ANAE fino alle ele-
zioni che si terranno nel
prossimo autunno. 
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Viterbo vi aspetta! 
Celebreremo insieme il nostro 18° Raduno Nazionale.

Avremo l’opportunità di riabbracciarci e trascorrere in un 
clima di fraterna serenità delle ore che… 

renderemo indimenticabili!

Su questo numero troverete il programma di massima e la scheda di iscrizione; tutte le informazioni
sono, altresì, riportate e scaricabili dalla prima pagina del nostro nuovo sito www.anae.it. Vi troverete
tutti gli orientamenti necessari. Non fate mancare il vostro contributo all’ottimo lavoro del Comitato

Organizzatore, riempiendo e facendo pervenire alla ANAE celermente le vostre schede di iscrizione. 

Quaranta anni della spedizione italiana sull’Everest!
Il Generale De Zuani ha prospettato alla Presidenza Nazionale la possibilità di poter effettuare un raduno dei
partecipanti alla spedizione italiana all’Everest del 1973, in occasione del più ampio 18° Raduno Nazionale.
Richiesta accettata calorosamente e, come vedete, collocata al posto d’onore del nostro periodico.  

Riportiamo la sua richiesta perché riteniamo preziosi i dati informativi dell’evento: 
“Il 5 e 7 maggio 1973 due cordate della Spedizione italiana all’Everest 73 raggiunsero la vetta. 
Alla vittoria della spedizione concorse in maniera significativa il Nucleo Elicotteri, costituito da 11 Ufficiali
e Sottufficiali, dei quali sette tuttora in vita (magari con alcuni acciacchi), e da due AB 205 dell’Aviazione
dell’Esercito. 
Considerando che in occasione del quarantennale della spedizione:
- nessuna manifestazione è prevista al momento presso la Scuola Militare Alpina di Aosta, contrariamente a
quanto effettuato per gli anniversari dei 10, 20 e 30 anni;
- il nostro 18° Raduno Nazionale è quasi coincidente con la data del raggiungimento del tetto del mondo;
- sarebbe simpatico riunire i superstiti per ricordare il conseguimento di un significativo record (ufficioso) di
atterraggio a 6500 m, rimasto imbattuto (almeno per quanto ne so io) fino al 2 novembre 2004, quando un
Cheetah (Lama rimotorizzato per l’occasione) atterrò a 7670 m. 
Aggiungo che il 14 maggio 2005 un Ecureuil AS350 83 monoturbina pilotato dal collaudatore Didier Del-
salle ha definitivamente chiuso l’argomento record di atterraggio in quota posandosi sulla cima dell’Everest.
A nostro onore vale la pena precisare che i nostri atterraggi a quota 6500 sono stati almeno una quarantina,
eseguiti con elicotteri di serie e con carico di circa 250 kg per volo.

Sarebbe quindi mia intenzione convocare i sopravissuti, sperando in una buona partecipazione.
Chiedo, pertanto, l’autorizzazione a pubblicare un avviso sul primo numero del Basco Azzurro e a darci la
possibilità di partecipare alla serata azzurra del 9 maggio riuniti allo stesso tavolo. 
Augurandomi che la mia proposta venga accettata, invio cordialissimi saluti”.

Con la presente gli “everesti” sono convocati! 
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Nevicava sui cieli di Podrute, quasi ai confini con
l'Ungheria, il 7 gennaio 1992,!21 anni fa, quan-
do un elicottero bianco con le insegne europee

della Monitor Mission venne proditoriamente abbattuto
da un Mig serbo in agguato. A bordo si trovavano quat-
tro militari italiani in tuta bianca e un militare francese.
Persero la vita!il Ten.Col. Pilota dell'Aviazione dell'Eser-
cito Enzo Venturini, il Serg. Magg. Pilota Marco Matta, i
Marescialli tecnici di volo Silvano Natale e Fiorenzo Ra-
macci e il Tenente di Vascello Jean Luc Eichenne.
I militari italiani erano quasi tutti effettivi al 5° Reggi-
mento AVES Rigel di Casarsa Della Delizia (PN), com-
preso l'elicottero AB 205.!Nevicava anche il 7 gennaio
2013 a Podrute quando, ancora una volta, questi nostri
Caduti sono stati ricordati e onorati in Croazia dai loro
fratelli!del Rigel, dell'Associazione Nazionale Aviazione
dell'Esercito e rappresentanti di altre Associazioni d'Ar-
ma con i loro Vessilli. Presenti anche i familiari e amici.
Il parroco locale ha celebrato una messa in suffragio dei
Caduti, ricordandoli con parole di grande pietà e ringra-
ziamento per l'immenso sacrificio a favore della pace e
della stabilità di quelle terre. Molte le corone di fiori de-
poste dai militari, dalle associazioni, dai rappresentanti

dei comuni del luogo e dai familiari e amici!sul tempiet-
to nei pressi del luogo dell'abbattimento. Allocuzioni so-
no state tenute dal Ten.Col. Pilota Lauro Massari che
rappresentava il Comandante del 5° Rigel, da un nostro
segretario di Ambasciata, da un consigliere dell'amba-
sciata francese e da autorità locali croate.  
Commovente e coinvolgente il “Silenzio” militare italia-
no, fuori ordinanza,!suonato in modo impeccabile!da un
militare croato. Erano anche presenti, oltre allo scrivente,
il Vice Presidente Nazionale dell'ANAE Aiutante Lucio
Dossi, il Presidente dell'UNSI di Pordenone, Aiutante Pi-
lota Antonino Pagnucco, il Presidente della Sezione
“Natale” di Bologna, Col. Rodio Restani.

7 GENNAIO 2013

PODRUTE
DI ANDREA SANTAROSSA
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In occasione del 21° anniversariodell’abbattimento dell’elicottero bian-
co in missione di pace, una delega-

zione della Sezione di Bologna, con il
Vessillo decorato di Medaglia d’Oro, ha
reso omaggio ai Caduti di Podrute.
Emozione, tanta emozione. Già alla
partenza da Casarsa, sede del 5° Rigel,
la presenza dei familiari dei Caduti ha
acceso il ricordo di quel tragico evento.
Per tutto il viaggio di trasferimento fino
a Zagabria, mi tornava ripetutamente alla mente il pome-
riggio del 7 Gennaio 1992 quando, alle 14.30, una telefo-
nata ci informava dell’abbattimento del nostro elicottero.
Ricordo lo stupore, lo sconforto, la spasmodica attesa di
ulteriori notizie o smentite del tragico evento. A 21 anni
da quell’efferato eccidio tornando nei luoghi teatro del-
l’abbattimento, ho provato tanta commozione. Rientrato,
ho portato con me l’immagine della cappella con le foto
dei Caduti, eretta per volontà della popolazione locale,
curata e tenuta in perfetto ordine dagli stessi abitanti del
luogo. La sala dei cimeli, allestita in una saletta adiacente
la chiesa di Podrute, conserva alcuni resti dell’elicottero,
alle pareti  i ritratti dei componenti l’equipaggio ricevono
l’omaggio e le preghiere quotidiane dei fedeli. Sono ri-
masto ammirato dalla fratellanza e dalla compostezza

manifestata dai familiari dei Caduti,
raccolti nel loro dolore ma fieri di
quanto è stato fatto a ricordo dei loro
cari scomparsi per una giusta causa.
Nell’occasione ho avuto l’onore di in-
contrare la Signora Maria Pia Natale,
sorella di Silvano Natale, a cui la no-
stra Sezione è intitolata. 
Il nostro Vessillo si fregia della sua
Medaglia d’Oro. 
La foto mostra il Vessillo della Sezio-

ne con la Signora Natale al centro mentre a destra e a si-
nistra si notano il Presidente Restani ed il Segretario Ru-
voli. Sono rimasto positivamente colpito dalle attenzioni
dedicate dalla Repubblica Croata, che con una nutrita
rappresentanza di funzionari, mantiene vivo il ricordo di
quell’eccidio, rimarcando in più discorsi commemorativi
la convinzione che il sacrificio dell’equipaggio ha sicura-
mente contribuito all’accelerazione della fine delle osti-
lità e reso possibile l’ingresso della Nazione Croata, il 1°
luglio 2013, nella Comunità Europea.  
Il Nobel per la Pace concesso all’Europa nel 2012 è sicu-
ramente anche merito del sacrificio di questi uomini che
operavano vestiti di bianco, disarmati, in missione di mo-
nitoraggio della pace. 

Rodio Restani

La Sezione Ramacci e il 3° Reggimento di Sostegno Aves “Aquila” 

COMMEMORANO I CADUTI DI PODRUTE

Lo scorso 7 gennaio, ricorreva il 21° anniversario
del proditorio attacco al nostro elicottero AB205
in missione di pace nei cieli della ex Jugoslavia,

costato la vita, insieme ad un ufficiale francese, a quattro
nostri Baschi Azzurri. La Sezione, oltre ad aver inviato
una propria rappresentanza con Vessillo alla commemo-
razione in Croazia a Podrute, luogo dell’abbattimento, ha
ricordato ad Orio al Serio i Caduti, decorati di M.O.V.M., e
in particolare il M.llo Fiorenzo Ramacci, alla cui memo-
ria la Sezione è intitolata. La cerimonia, alla quale il Co-

LA SEZIONE NATALE ONORA LA SUA MEDAGLIA D’ORO

mandante Col. Daniele Durante aveva invitato l’ANAE
e la locale Sezione dell’UNSI, anch’essa intitolata alla
M.O.V.M. Ramacci, si è svolta nell’ambito della com-
memorazione tenuta al 3° Reggimento Sostegno AVES
“Aquila” del quale il sottufficiale era effettivo. Presente,
schierata con il Reggimento, una folta rappresentanza di
Soci delle due Sezioni con i rispettivi Vessilli, il M.llo
Ramacci è stato ricordato con la lettura del suo profilo di
servizio e della motivazione della M.O.V.M. alla memo-
ria, cui ha fatto seguito la resa degli Onori con la deposi-
zione di una corona d’alloro da parte del Col. Durante
accompagnato dai Presidenti Gen. Taviani e Aiut. Car-
rozzo, dall’Aiutante Maggiore e dal Sottufficiale di Cor-
po.Successivamente la Sezione, con il Col. Durante, il
Sottufficiale di Corpo e la rappresentanza dell’UNSI, ha
posto un omaggio floreale nel Parco Cittadino intitolato
alla M.O.V.M. Fiorenzo Ramacci lo scorso anno con il
Sindaco di Bergamo alla presenza delle Autorità Civili,
Militari ed Ecclesiastiche, nella ricorrenza del 20° anni-
versario. 
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DI GIOVANNI TONICCHI

Lo  scorso 1 marzo il Gen. C.A. POE
Enzo Stefanini, dopo otto anni ed
un mese ininterrottamente trascorsi

alla guida della Specialità, ha ceduto il
Comando AVES al Gen. D. POE Gian-
giacomo Calligaris. La giornata “storica”
ha avuto inizio al Monumento dei Caduti
dell'Aviazione dell'Esercito in Viterbo,
dove, al cospetto di una  nutrita rappre-
sentanza di “Baschi Azzurri” dell'ANAE
col Vessillo della Sezione “Muscarà”, i
due Generali hanno deposto una corona
d'alloro alla memoria dei 111 aviatori del-
l'Esercito che nel corso dei 62 anni della
nostra Storia hanno perduto la vita in ser-
vizio. A seguire, nei locali della Sala Con-
vegno Ufficiali della Caserma “Chelotti”
- sede del Centro Addestrativo dell'Avia-
zione dell'Esercito - si è svolta la cerimo-
nia di cessione del comando che è stata
trasmessa in diretta televisiva nelle 11 ba-
si dell'AVES sul territorio nazionale e nei
distaccamenti esteri di Libano ed Afgha-
nistan. Presenziava il Gen C.A. POE Ro-
berto Bernardini Comandante delle Forze
Operative Terrestri - e decano dei piloti
dell'Esercito in servizio - al cospetto di
una nutrita presenza di Autorità militari,
civili e religiose che assisteva all'evento
unitamente alle rappresentanze di Co-
mandanti e Sottufficiali di tutti i reparti
AVES. Prima degli interventi previsti dal
programma sono stati proiettati tre filmati
sulle capacità operative degli aeromobili

dell'Esercito, molto suggestivi nel com-
mento e splendidamente realizzati tecni-
camente. Ha poi preso la parola il Gen.
Stefanini che ha riassunto l'attività svolta
nei suoi 97 mesi di comando sottolinean-
do che, grazie al supporto costante ed in-
condizionato dei suoi collaboratori, ha po-
tuto sempre svolgere in serenità il suo non
facile impegno. Ha ringraziato altresì le
Autorità cittadine per il sostegno e la sim-
patia che sempre hanno dimostrato nei
suoi confronti ed in quelli dei militari in
servizio e augurato al suo successore, di
cui ha sottolineato la preparazione e dedi-
zione, un altrettanto sereno e proficuo la-
voro. Concludendo il suo appassionato in-
tervento ha voluto ricordare i Caduti in
servizio durante il suo periodo di guida
della Specialità - pronunciandone i nomi
ad uno ad uno - a cui un sonoro “Presen-
te!” ha fatto eco. 
Il Gen. Calligaris ha replicato con un al-
trettanto sentito discorso testimoniando
sintonia con il predecessore e l'auspicio di
proseguire sul cammino tracciato per le
sempre migliori fortune del'AVES. Ha
concluso il Gen. Bernardini esprimendo i
sentimenti di stima nutriti nei confronti
del cedente (suo stesso compagno di cor-
so piloti) per come ha saputo, nel giro di
pochi anni, dare corpo a quell'immagine
di affidabilità e professionalità che con-
traddistingue i reparti ed il personale del-
l'Aviazione dell'Esercito in Patria e nel
contesto internazionale.

Il Gen. Stefa-
nini, 61 anni  il
prossimo 22
aprile, lascia il

suo incarico dopo otto anni.
Pilota osservatore (ha pre-
stato servizio presso il 51°
Gruppo Squadroni elicotteri
del 1° Reggimento “Antares”
dal 1984 al 1986) e qualifica-
to istruttore di volo con all’at-
tivo quasi 6 mila ore di volo
su aeromobili ad ala fissa e
rotante (di cui quasi 4 mila
su elicotteri militari compreso
l’ultimo arrivato NH90), è sta-
to Comandante dell’Aviazio-
ne dell’Esercito dal 9 feb-
braio 2005, dopo aver co-
mandato la Brigata Aeromo-
bile “Friuli” e la Italian Joint
Task Force “IRAQ” a Nassi-
riya nell’ambito dell’Opera-
zione “Antica Babilonia”. 
Da Tenente colonnello aveva
comandato il 19° Gruppo ar-
tiglieria “Rialto” in Maniago
(PN) e partecipato con que-
st’ultimo all’Operazione “Al-
ba”, svoltasi in Albania nel
1997. Il Gen. Stefanini si ap-
presta ora a ricoprire l’incari-
co di Sottocapo di Stato
Maggiore dell’Esercito.

Il Gen. Giangia-
como Calligaris,
56 anni, cam-
pano, è stato a

capo della Joint Implementa-
tion Commission della Briga-
ta multinazionale Ovest du-
rante l’operazione Joint Guar-
dian in Kosovo del 1997 e vi-
ce comandante dell’Italian
Joint Task Force nell’ambito
dell’operazione Antica Babi-
lonia 5 in Iraq (missione per
la quale è stato insignito del-
la Croce di Bronzo al Merito
dell’Esercito nel 2008).

CAMBIO DEL COMANDANTE 
DELL'AVIAZIONE DELL'ESERCITO
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BRIGATA FRIULI CRONACA DAL LIBANO
UNIFIL (United Nations Interim Force in Lebanon) è composto da circa 12.000 militari provenienti da 37 Nazioni e 1.000 rappresentanti civili, di cui 
700 locali e 300 internazionali. Nel breve periodo ha conseguito i seguenti obiettivi: 
- un generale rispetto nella cessazione delle ostilità;
- lo sviluppo di un dialogo tra le parti attraverso l’unico forum, il meeting tripartito, in grado di realizzare un processo di “confidence Building”;
- il dispiegamento, dopo circa 30 anni, delle Forze Armate Libanesi nel sud del Libano;
- un progressivo aumento delle capacità delle medesime Forze Armate nell’azione di controllo dell’area a sud del fiume Litani.

Il settore Ovest di UNIFIL è comandato dal Generale di Brigata Antonio Bettelli e si articola sulla base della Brigata Aeromobile “Friuli”. 
La sede è a Shama, mentre a Naqoura opera la componente elicotteristica italiana in cui l’AVES è presente ed impegnata sin dal lontano 1979.

SHAMA, 3 DICEMBRE 2012
Diciotto rappresentanti del DPKO
(Department of Peace Keeping Ope-
rations) con sede a New York, hanno
fatto visita ai comandi inquadrati nel-
le missioni internazionali per conto
delle Nazioni Unite che operano nel
sud del Libano. Dopo aver visitato la
sede del comando UNIFIL nella citta-
dina di Naquora ove risiede il Coman-
dante della missione, il Generale di
Divisione Paolo Serra, gl’inviati sono
giunti a Shama, sede del settore Ove-
st del sud del Libano.  I delegati, rap-
presentati dal Col. tailandese Sabye-
roop Nattawut, hanno chiesto ai con-
tingenti nazionali che operano nell’a-
rea di valutare in quale misura le Na-
zioni Unite possano intervenire anche
facendo ricorso ad un maggiore ap-
porto  tecnologico al fine di agevolare

SHAMA - NAQOURA
10 DICEMBRE 2012 

Il Sector West di UNIFIL ha ricevuto
la visita ufficiale del Vice Segretario
Generale delle Nazioni Unite Jan
Eliasson. Ad accoglierlo al suo arrivo
all’eliporto della Base militare di Sha-
ma, il Gen. Paolo Serra e il Gen. An-
tonio Bettelli. Nel corso dell’incontro
Eliasson ha espresso parole di ap-
prezzamento per la meritoria opera
svolta dal personale civile e militare
di UNIFIL impegnato nell’attuazione
del delicato mandato della Risolu-
zione 1701 del Consiglio di Sicurez-
za dell’ONU, sottolineando l’elevato
profilo della missione. Al termine di
un aggiornamento informativo sulle
attività di UNIFIL in atto, il Gen. Serra
ha manifestato al Vice Segretario
Generale la propria gratitudine per il
concreto sostegno offerto nella pro-
secuzione dell’impegno teso a ga-

il loro operato nell’area di competenza. Il Generale di Brigata Antonio Bettelli,
Comandante del settore Ovest, ha invece evidenziato l’opportunità dell’ap-
proccio sociologico che tiene presente la sensibilità delle realtà locali. Rappre-
sentante per l’Italia nell’ambito della delegazione, l’Ammiraglio di squadra
Alessandro Picchio.

rantire l’armonico svolgimento delle operazioni della missione UNIFIL in que-
sto momento estremamente delicato per gli equilibri regionali. Il Gen. Serra
ha detto che Unifil  “in stretto coordinamento con l’Esercito Libanese, sta
operando al massimo delle proprie capacità per garantire la sicurezza nel sud
del Libano e lungo la blue line in ogni momento”. 
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SHAMA - NAQOURA, 12  DICEMBRE 2012

Il Generale di Corpo d’Armata Claudio Graziano, Capo
di Stato Maggiore dell’Esercito, è giunto in Libano in vi-
sita al Contingente Nazionale. Ad accoglierlo all’Aero-
porto Internazionale di Beirut assieme a S.E. l’Ambascia-
tore Giuseppe Morabito, anche il Generale di Divisione
Paolo Serra, Head of Mission e Force Commander di
UNIFIL. 
Il Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, già comandante
in Libano dal 2007 al 2010, ha espresso parole di
profondo apprezzamento per la meritoria opera svolta
dai Militari italiani impegnati nel quadro del delicato
mandato contenuto nella risoluzione 1701 del Consi-
glio di Sicurezza dell’ONU, sottolineando l’elevato profi-
lo della missione. Di seguito la visita si è sviluppata pres-
so la Base militare italiana di Shama dove il Comandan-
te, Gen. Antonio Bettelli, ha accolto il Capo di Stato
Maggiore dell’Esercito che ha incontrato e salutato i ca-
schi blu del contingente militare nazionale, formulando
gli auguri e ringraziando anche le famiglie che dall’Italia
sostengono i militari schierati oltremare con un com-

SHAMA, 21 DICEMBRE 2012

Monsignore Giorgio Nencini vicario episcopale per l’ae-
ronautica militare e per le missioni di pace all’estero ha
visitato il contingente italiano in Libano. Il Monsignore
ha officiato la Santa Messa presso la chiesa “Regina Pa-
cis” della base di Shama portando un messaggio di pa-
ce ai soldati in operazione e sottolineando come nell’es-
sere militare risieda un po’ una vocazione“ nelle missio-
ni internazionali”,  ha detto “i militari operano con ge-
nerosità, operano con uno slancio di carità intesa nel
senso più ampio del concetto che sta ad indicare dei
moti che vanno al di là della propria personalità, della
propria cultura, della propria preparazione e la storia
dei militari in genere, che partecipano a queste missio-
ni, ce lo dice”.  Per il Monsignore è un ritorno fra le fila
della Brigata aeromobile, già cappellano militare del
Reggimento Savoia Cavalleria, ha partecipato con il 66°
Reggimento aeromobile all’operazione “Vespri Siciliani”
ed alla missione Joint Guardian in Bosnia nel 1998. 

SHAMA - NAQOURA, 25 DICEMBRE 2012

Il Capo di Stato Maggiore della Difesa, Gen. Biagio Abrate, in visita al contingente nazionale di UNIFIL nel sud del Libano
in occasione delle festività natalizie, ha incontrato una rappresentanza di soldati, aviatori, marinai e carabinieri del co-
mando di UNIFIL rivolgendo loro il messaggio di ringraziamento e di augurio per le festività natalizie a nome della dife-
sa italiana. Il Capo di SMD si è poi trasferito alla base militare italiana di Shama dove è stato accolto dal Gen. Antonio
Bettelli ed ha incontrato le truppe italiane, sottolineando la loro importante presenza sul terreno quale testimonianza
concreta del lavoro, dell’impegno e del sacrificio che determina grandi soddisfazioni. L’Italia contribuisce alla missione
Unifil con circa 1100 soldati e fornisce 4 elicotteri per il supporto aereo.

SHAMA, 28 GENNAIO 2013

Incontri interconfessionali. I rappresentanti delle principali confessioni religiose
presenti nel sud del Libano si sono incontrati presso la base militare di Shama se-
de del comando del settore Ovest di Unifil. I quattro prelati, l’Imam Alì Beydoun
sciita islamico, l’Imam Medrar Al Habbal sunnita islamico, sua eccellenza George
Bakouni rappresentante della chiesa greco cattolica e sua Eccellenza  Chukrallah
Nabil El Hajj della chiesa maronita, si sono riuniti su invito del Gen. Antonio Bet-
telli ed hanno colto l’occasione di suggellare questo momento di comunione
con l’impianto di cinque alberi di ulivo al fine di simboleggiare la condivisione di
un messaggio di augurio e di pace. Durante la cerimonia è stato inaugurato un
monumento con inciso un verso tratto dalla bibbia.
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SHAMA, 22 FEBBRAIO 2013

SHAMA, 7 FEBBRAIO 2013

Corso tecnico professionale. Nel quadro delle attività di
sostegno all’ambiente civile, presso il comando della Ta-
sk Force ITALBATT in Al Mansouri, alla presenza del Co-
mandante Col. Giovanni Cafforio, si è svolta la cerimonia
di inaugurazione del corso tecnico-professionale, orga-
nizzato dal contingente nazionale a favore di un istituto
tecnico-professionale “Ecole Jabal Aamel Mm. di Burj
Ash Shamali”, sito nella zona di operazioni di ITALBATT.
Presente anche il Comandante del Sector West, Gen. An-
tonio Bettelli. Nello specifico, la base di Al Masouri ospi-
terà, con cadenza settimanale, una classe della scuola individuata ed i ragazzi, diciassette in tutto, accompagnati dai lo-
ro professori, avranno la possibilità di  assistere a lezioni teorico-pratiche svolte dai meccanici del contingente, presso i
locali officina della base. Parole di gratitudine sono state espresse dal Preside dell’Istituto, il quale ha apprezzato l’inte-
ressamento che il contingente nazionale esprime costantemente nei confronti della popolazione locale, soprattutto
verso i ragazzi meno fortunati; questo progetto, ha aggiunto, che non ha precedenti nel suo genere, permetterà ai ra-
gazzi dell’Istituto di acquisire nozioni e conoscenze specifiche, utili per la loro formazione professionale. L’iniziativa, for-
temente voluta dal Col. Cafforio, ha trovato apprezzamento anche nelle parole del Gen. Bettelli, il quale ha sottolineato
come le donazioni materiali, benché utili e necessarie nell’immediato, risultino essere sottoposte all’usura nel tempo,
ma la conoscenza acquisita dall’insegnamento è una indissolubile certezza per il futuro. Ad ogni singolo studente è sta-
to donato un kit antinfortunistico da lavoro completo, che permetterà loro di lavorare in sicurezza, presso i locali della
base del contingente nazionale.

SHAMA - NAQOURA, 10 FEBBRAIO 2013

Il nuovo Capo di Stato Mag-
giore della Difesa,  Ammira-
glio Luigi Binelli Mantelli,
accompagnato dal Coman-
dante del Comando Opera-
tivo di Vertice Interforze
(COI), Generale di Corpo
d’Armata Marco Bertolini, è
giunto in visita ufficiale nel
Libano del sud al Contin-

gente militare  italiano presso il quartier generale di  UNIFIL. L’Ammira-
glio Binelli Mantelli è stato accolto nella base militare di Naqoura dal
Comandante di UNIFIL, Gen. Paolo Serra. 
Nel prosieguo della visita, il Capo di SMD ha quindi incontrato una rap-
presentanza di soldati, marinai, avieri e carabinieri del comando di UNI-
FIL rivolgendo loro il messaggio di ringraziamento e saluto; in particola-
re, ha manifestato la propria soddisfazione per i risultati conseguiti, evi-
denziando come il lavoro svolto dagli uomini e dalle donne apparte-
nenti a tutte le Forze Armate  è sempre molto apprezzato da tutte le
Autorità politiche e militari, nazionali ed internazionali, ma soprattutto
dalle Autorità e dalla popolazione del Libano.
Nel corso della visita, l’Ammiraglio ha seguito le attività della Joint Task
Force Lebanon, visitando le Unità della Brigata Aeromobile “Friuli”,
presso le basi avanzate situate lungo la blu line ed osservando l’attività
di sminamento condotta dai genieri, presso i siti individuati nell’ambito
dell’Operazione “Blue Line Marking Project”. Salutando il personale mi-
litare italiano presso la Base di Shama, il Capo di Stato Maggiore della
Difesa ha espresso parole di apprezzamento per i risultati ottenuti in Li-
bano sin dall’inizio della Missione sottolineando “l’elevato contributo e
la spiccata professionalità dei peacekeepers italiani impegnati nella de-
licata operazione”.

Commemorati i tre soldati della Friuli ca-
duti lo scorso anno. In occasione della
messa domenicale celebrata nella base
Millevoi di Shama, sud del Libano, il con-
tingente italiano ha ricordato il caporal
maggiore capo Francesco Currò di Messi-
na, il primo caporal maggiore Francesco
Paolo Messineo di Palermo, il primo capo-
ral maggiore Luca Valente di Gagliano del
Capo (Lecce), deceduti in un incidente in
Afghanistan il 20 febbraio 2012. Il Coman-
dante Bettelli ha voluto così rendere
omaggio ai tre militari prematuramente
scomparsi ed ha rinnovato le condoglian-
ze al Col. Francesco Randacio, Comandan-
te del 66° Reggimento, già comandante
della Task Force Center alla quale i tre sol-
dati appartenevano. L'incidente avvenne a
sud-ovest di Shindand durante un'opera-
zione di soccorso ad un altro mezzo rima-
sto bloccato da avverse condizioni meteo.
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Un importassimo passo in avanti è stato compiuto
dalla Sezione “Calò” trasferendo la sua sede da
Aosta nell’area di Torino. La Sezione trarrà si-

curi e sostanziosi vantaggi dalla nuova sede che la vede
collocata al centro geografico dell’area normalmente più
naturale per le sue precipue “operatività”. Un decentra-
mento innaturale la collocava prima in quel di Aosta con
scarse possibilità di espansione territoriale.
Veniamo alla cronaca. Il 7 dicembre 2012 la Sezione ha
assunto la nuova denominazione di Sezione Piemonte e
Valle d’Aosta “M.O.V.M. Carmine Calò”, inaugurando
la sua nuova sede presso il 34° Gruppo Squadroni “Toro”
del 4° Reggimento AVES “ALTAIR”, a Venaria Reale.
La Sede è stata ottenuta grazie all’interessamento del
precedente Comandante del Gruppo Squadroni Ten. Col.
Gianluca Falessi e alla determinazione e generosità
dell’attuale Comandante Ten.Col. Emiliano Pellegrini
(nostro nuovo Socio!), che ha permesso con il suo soste-
gno la creazione della Sede, confermando, così, il grande
spirito di collaborazione che unisce l’AVES e l’ANAE.
L’occasione per la cerimonia è stata determinata dall’in-
vito rivolto a tutta la Sezione, da parte del Comandante
del 34°Gruppo Squadroni, a partecipare alla festa della
Patrona dell’Aviazione, la SS Madonna di Loreto. Al-
l’Aeroporto militare “M. Santi” di Venaria, si sono riuni-

ti i Baschi Azzurri del 34° Gruppo Squadroni AVES e
quelli della nostra Sezione con il Presidente Comandante
Luigi Ezio Borra e il Presidente Nazionale Gen.(D) An-
tonio Lattanzio, che non ha fatto mancare la sua presen-
za a questo importante evento per i Baschi Azzurri del
Nord Ovest d’Italia. Hanno partecipato inoltre Autorità
civili e militari, numerosi Soci dell’AAA, personale
dell’Aeronautica militare in servizio, di stanza sull’Aero-
porto di Caselle Torinese, personale delle Associazioni
Combattentistiche e d’Arma e molti altri invitati.
Presente altresì il Generale Salvatore Parisi, padre del
Cap. Giuseppe Parisi, Caduto del 34° “Toro” in Libano il
6 agosto 1997 ed il Signor Mario Matta padre della
MOVM di Podrute, Serg. Magg. Marco Matta. Il nostro
Vessillo faceva bella figura in mezzo a quelli delle altre
Associazioni Combattentistiche e d’Arma. Gli ospiti si
sono riuniti in una aviorimessa appositamente preparata
per l’occasione, dove, dopo il messaggio di saluto da
parte del Comandante del Gruppo Squadroni, che ha sot-
tolineato la particolare devozione alla Madonna di Lore-
to da parte di tutti gli Aviatori, è stata celebrata la Santa
Messa, officiata dal Cappellano militare Don Ugo Am-
parone. La lettura della preghiera dell’Aviazione dell’E-
sercito da parte di un Basco Azzurro e della preghiera

INAUGURATA LA NUOVA 
SEDE A VENARIA REALE

SEZIONE PIEMONTE E VALLE D’AOSTA “M.O.V.M. CARMINE CALÒ”
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dell’Aviatore da parte di un Ufficiale dell’Aeronautica
militare, ha concluso l’ufficio religioso. Ha fatto seguito,
sul piazzale dell’alza bandiera, di fronte a tutto il perso-
nale della base e agli ospiti schierati a semicerchio, un
commovente omaggio ai Caduti, con deposizione di fio-
ri, sulle note del “Silenzio fuori ordinanza”, suonato da
un Sottufficiale dell’Aeronautica Militare. Ci siamo poi
ritrovati tutti alla sala convegno unificata del Reparto per
un simpatico rinfresco e scambio di auguri per le immi-
nenti festività. E’arrivato infine il momento più bello per
noi della Sezione perché ci siamo diretti alla nuova sede,
situata nelle vicinanze del Comando del Reparto, accom-
pagnati dal Comandante, dal Cappellano militare e da
una rappresentanza dell’AAA e dell’AMI. Il Cappellano,
dopo una breve ma profonda preghiera, ha benedetto la
nuova sede aspergendoci tutti con l’acqua benedetta co-
me segno di buon auspicio perché questo inserimento
della Sezione in un reparto AVES, fucina di Baschi Az-
zurri di ogni specializzazione, possa portare linfa nuova
e vitale ad una continua e concreta espansione in numero
di soci ed attività della Sezione.
L’incontro si è concluso con una riunione della Sezione
nella sala Briefing del Reparto e con una piacevole con-
viviale in un ristorante di Venaria, dove ci siamo stretti
attorno al nostro Presidente Nazionale, augurandogli una
efficace continuazione del suo cammino presidenziale
sostenuto dall’entusiasmo dei più attivi Baschi Azzurri
dell’ANAE.

Base Aves Viterbo

INTERNATIONAL PLASTIC 
MODELLERS’SOCIETY 

Il 16 gennaio l’AVES ha ospitato dei carissimi ap-
passionati sostenitori della nostra Specialità, tra
l'altro autori del plastico della base in Libano.

I signori: Livio Gonella, Tarquinio Prisco, Marco D'Inti-
no e Giuseppe Mazzola, in rappresentanza della In-
ternational Plastic Modellers' Society, Sezione Italiana.
Gli ospiti hanno visitato il 1° “Antares” accolti dal Co-
mandante, Col Antonio Villani; hanno poi proseguito
la visita per poter osservare e fotografare nei minimi
dettagli CH 47, AB 412 e NH90, in bella mostra sul
piazzale antistante l'aviorimessa. Molte e notevol-
mente pertinenti le domande; nell’interno degli ae-
romobili sono state poi approfondite tutte le curio-
sità e gli argomenti sollevati.  
Successivamente accompagnati presso l'aviorimessa
del 28° Tucano hanno potuto dedicare le loro atten-
zioni agli esemplari ormai unici di L19 e SM 1019 og-
getto quasi primario della loro richiesta di visita.
L'attenzione dedicata a questi due velivoli radiati è
stata tale da farci riflettere su quali tesori custodiamo
spesso senza attribuire loro il giusto valore. 
Abbiamo avuto il piacere di colloquiare su tanti pri-
mati tecnologici dell'industria aeronautica italiana
poco conosciuti o dimenticati.
Infine approfittando della disponibilità di un Do 228
in manutenzione, hanno ammirato da vicino ogni
particolare tecnico, sotto l'attenta guida del Magg.
Michele Ferrari e del Cap. Carla Brocolini, prima Co-
mandante di Aeromobile Do 228 e P180.
Nonostante il tempo inclemente, tra pioggia, fiocchi
di neve e l'immancabile vento del nostro aeroporto,
la giornata è stata, a detta degli ospiti, proficua ed in-
teressante 
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Quattro Marescialli del Comando
Aves vanno menzionati per la loro
bella iniziativa che dimostra il loro at-
taccamento alla Specialità e le loro al-
te qualità interiori. Negli androni di
accesso al Comando hanno impre-
ziosito un angolo, dove da tempo è
deposta la statua della Madonna di
Loreto, installando una ringhiera che

protegge l’area e sistemando su una
base di colonna un vaso con lo stem-
ma dell’AVES.
Alla base dello scalone di accesso
hanno poi sistemato un vaso su una
piccola base con stemma per abbelli-
re la grande lapide che riporta i nomi
dei 113 Caduti dell’AVES.
Le due basi sono state realizzate da

un artista del peperino locale.
Nella foto oltre all’astronauta Nespoli
ed al Comandante dell’AVES. Gen.
C.A. Stefanini, da sinistra i Mar. Lgt.
Luigi Tommaso Matarazzo, Gaetano
Di Benedetto, Adalberto Medichini e
Romeo Stefani. A loro un vivo com-
piacimento da parte della famiglia
dei Baschi Azzurri.

SALA STORICA
VITERBO 27 FEBBRAIO 2013

Il Ten Col. Verdecchia, Comandante del Gruppo Squadroni “Auriga “ del
CAAE, ha donato alla nostra Sala Storica la foto che ritrae tutto il persona-
le del suo Gruppo. Nella foto il curatore della Sala Storica Col. Giovanni
Tonicchi con il Comandante Verdecchia e il Luogotenente Ricci.

L’11 marzo scorso, presso l’aeroporto "Francesco Baracca"
di Casarsa della Delizia (PN), sede del 5° Reggimento Avia-
zione dell'Esercito "Rigel", con una sobria e semplice ceri-
monia è stato salutato il Rigel e il suo Stendardo in par-
tenza per il Teatro Afgano. Ancora una volta il Reggimen-
to, con il suo nome e il suo stendardo di combattimento
hanno lasciato il territorio nazionale per un duro e impe-
gnativo compito. Il Colonnello pilota Luigi Adiletta, co-
mandante del  Rigel, nel suo intervento ha pronunciato

parole di orgoglio e fierezza per l'onore concesso al Reg-
gimento e ai suoi equipaggi di volo che si apprestano a
costituire l'Aviation Battalion in Herat. Alla cerimonia han-
no partecipato alcuni ospiti, famigliari e rappresentanti
della Sezione Regionale dell'Associazione Nazionale Avia-
zione dell'Esercito "Rigel" con vessillo e il Presidente, Col.
Andrea Santarossa. Al colonnello pilota Adiletta, nella se-
de di Casarsa, subentra il Ten.Col. pilota Massimo Giovan-
nelli quale comandante di distaccamento.

L’ANDRONE DEL COMANDO AVES

IL REGGIMENTO RIGEL IN AFGHANISTAN
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PRODROMI DI UN ARTICOLO!

Per la formulazione di queste brevi
note ho tratto spunto da alcune foto
del pranzo sociale dell’AAA Sezione
di Bologna che mi avevano incuriosi-
to per la presenza al tavolo d’onore
di personaggi dell’AVES e dell’ANAE.
Il Presidente della Sezione “Natale”
di Bologna, Rodio Restani, da me at-
tivato, mi ha fatto pervenire questa
breve mail che ha confermato quan-
to pensavo da tempo e che è stato
fissato nell’articolo che illustra ai no-
stri lettori… una simbiosi perfetta fra
AAA e ANAE in quel di Bologna. 

Vincenzo Rapposelli

Ecco la mail di Restani

“Carissimo Vincenzo, eccomi, come
al solito, un po’ in ritardo. Confer-
mo la foto, sta immortalando la fine
del pranzo AAA!con il tradizionalis-
simo “Ghere-Ghere-Ghez”, chia-
mato dal giovanissimo Tenente pilo-
ta!Davide Rovereto. Come già sai
l'Arma Aeronautica ha tradizioni
che si tramandano da 90 anni.
Tanti ne sono trascorsi dal 28 Mar-
zo 1923, data della sua costituzione.
Sono molto legato alla Sezione di
Bologna perché mi sento di condivi-
dere gli ideali, le passioni, i valori,
le tradizioni, le virtù umane, militari
e professionali che costituiscono il
bagaglio di chi ama volare.
Partecipo, a stretto contatto, alle vi-
cissitudini della vita associativa.
Con il carissimo amico e presidente
Mancinelli, mi accomunano le stes-
se vedute e le!difficoltà delle sezioni,
non ultima il problema degli affitti.
Partecipiamo!alle visite di aggior-
namento tecnico! con visite pro-
grammate alle!basi aeree e a strut-
ture militari operative, per mantene-
re vive le conoscenze e!il legame
con il personale in servizio. Il pro-
gramma 2013 prevede tra l'altro la
visita al 7° VEGA di Rimini. Credo
che la comunanza di ideali e!di in-
tenti, dipenda dal fatto che siamo
“amanti dell'azzurro” (loro a quote
superiori).!E' nelle intenzioni con-
cretizzare la nostra vicinanza con
un gemellaggio. Cari saluti Rodio”

AAA E ANAE A BOLOGNA
SIMBIOSI PERFETTA

Pierluca Mancinelli è Presidente della Sezione Associazione Arma Aero-
nautica di Bologna. Allora perché pubblichiamo queste  foto relative al
Pranzo Sociale 2012 della sua Sezione? Il motivo è semplice. Mancinelli è
anche Socio della Sezione Natale e da sempre porta avanti le problemati-
che associative in stretto contatto con i Baschi Azzurri di Bologna. Un ot-
timo esempio di come l’associazionismo può trarre linfa vitale dal recipro-
co “ausilio” di idee, realizzazioni ed attività in genere.  
Nelle foto Mancinelli sta parlando al microfono ed alla sua destra ci sono
il Comandante di “Orione”, Col. Orsoline, e il Presidente della Sezione
ANAE “MOVM Natale”, Col. Rodio Restani. Alla sua sinistra il Vice Pre-
sidente di Sezione Ten. Col. Migliori, classe 1916. Abbiamo parlato di lui
nel n°1/2012 del nostro periodico, mettendo in luce i suoi trascorsi militari
e le decorazioni ottenute durante la Seconda Guerra mondiale. Il Ten. Col.
Migliori è l’unico superstite della Squadriglia “LINCE” del 1940 su RO-
37 ed alla sua sinistra notiamo il Ten. Pilota Davide Rovereto, anche lui
Socio della Sezione AAA di Bologna; presta servizio presso il 156° Grup-
po del 6° Stormo di Ghedi, equipaggiato con velivoli Tornado. Il suo no-
minativo radio è “LINCE”. 
Si è verificata, quindi, l’occasione unica di avere due LINCE, dopo set-
tant’anni, riuniti nella Sezione di Bologna… 
Al grido di sempre Ghere… ghere… Ghez!
Restani e Mancinelli… due bei Presidenti di Sezione. 
Un esempio da imitare!
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Il primo aeromobile dell’Aviazio-ne dell’Esercito dotato di verri-
cello è stato l’AB-204 entrato in

servizio nel 1963, da allora sono sta-
te effettuate tantissime missioni ope-
rative dove l’impiego del verricello
di soccorso si è rivelato fondamen-
tale. In particolare occorre ricordare
che, sino agli anni '80, non erano
presenti sul territorio nazionale eli-
cotteri civili dedicati al soccorso,
pertanto tale onere era principal-
mente devoluto agli assetti militari,
soprattutto dei reparti posti in prossi-
mità di rilievi montagnosi. L’impie-
go del verricello sul territorio nazio-
nale a scopo di soccorso da parte di
aeromobili militari è andato gradual-
mente scemando man mano che si
sono consolidati i servizi di elisoc-
corso del 118 integrati dal soccorso
alpino, relegando il ruolo degli aero-
mobili militari a interventi ausiliari
in seconda battuta. Nonostante il
servizio sanitario nazionale sia or-
mai completamente autonomo nel
settore elicotteri, recentemente è ca-
pitato più di una volta che gli aero-
mobili della Specialità siano interve-
nuti in missioni di ricerca e soccorso
imbarcando personale del soccorso
alpino o di organizzazioni similari,
in quanto privi di specifici operatori
in forza all’equipaggio.
Col tempo, infatti, l’attività operati-
va col verricello di soccorso si era
limitata alle sole calate e recuperi di
materiale o di operatori non militari,

ma l’introduzione in servizio di NH-
90, una macchina di straordinaria
potenza e dotata di verricello di soc-
corso, ha riproposto l’opportunità di
regolamentare in modo più aderente
alle odierne esigenze le operazioni
al verricello tramite una pubblica-
zione tecnica.
Le problematiche affrontate in fase
di stesura di tale pubblicazione sono
state volutamente molteplici, col
preciso scopo di fornire una soluzio-
ne aderente ed esaustiva senza però
incorrere nell’autogol determinato
dall’imbrigliarsi in regole troppo
stringenti e di fatto non attuabili. Per
affrontare al meglio tali temi di ca-
rattere tecnico è stato creato un grup-
po di progetto composto da personale
eterogeneo che ha coinvolto gli Uffici
COA, VOS, CESPAVES, oltre a pi-
loti e tecnici in forza ai Reparti, ma
la grossa lacuna era rappresentata da
personale di esperienza qualificato
come operatore in grado di calarsi
agganciato al verricello. A tal propo-
sito si è rivelata fondamentale la fi-
gura del Mar. Ca. Ketriss Palazzani
specialista di AB-205 effettivo al 5°
RIGEL nonché operatore dell'eli-
soccorso alpino, in quanto ha rap-
presentato il tramite tra la parte “in-
terna” ed “esterna” dell’elicottero
durante le operazioni al verricello. Il
termine dei lavori ha portato a due
pubblicazioni: “Istruzione tecnica
sull’impiego del verricello degli ae-
romobili dell’AVES” e “Programma
di addestramento per il consegui-

mento della qualifica di operatore al
verricello”. La prima raccoglie i
principi che animano le operazioni
al verricello della specialità, mentre
la seconda spiega tecnicamente co-
me svolgere il corso di qualificazio-
ne ed effettuare praticamente le ope-
razioni. Le operazioni al verricello
sono state mutuate da quanto previ-
sto nelle normative JAR HHO (He-
licopter Hoist Operations) al fine di
poter facilmente integrare anche
operatori provenienti da altre orga-
nizzazioni; il profilo che si è voluto
dare all’operatore non è stato orien-
tato esclusivamente al soccorso ma
bensì al salvataggio e a missioni a
profilo militare, il che significa che
non sono necessarie specifiche co-
noscenze medico-sanitarie. I desti-
natari della qualifica di operatore al
verricello non sono soltanto tecnici,
ma anche mitraglieri di bordo, aero-
recuperatori del REOS e medici/as-
sistenti sanitari di bordo (Forward
MEDEVAC), cioè tutti coloro che
sono equipaggi di volo. In tale mo-
do è possibile combinare differenti
capacità, al fine di poter operare ge-
nericamente nel salvataggio con il
personale tecnico o i mitraglieri, più
specificatamente nel soccorso con
equipaggi Forward MEDEVAC abi-
litati al verricello e, infine, in am-
biente ostile/non permissivo con gli
aerorecuperatori del REOS.
Al fine di qualificare il personale e
gli istruttori si è fatto ricorso a un
operatore qualificato presso l'Aero-
nautica e a TEA/TMA con similari
qualifiche ottenute in ambito civile
all’interno del soccorso alpino, non-
ché a personale proveniente dalla
Scuola Militare Alpina di Aosta
qualificato come “comandante di
squadra soccorso”. L’addestramento
basico prevede l’apprendimento di
tecniche di discesa e salita del sin-
golo operatore, con operatore e pas-
seggero, con operatore e barella,
mentre l’attività con visori NVG è
devoluta ad una fase avanzata. At-
tualmente la piena capacità operati-
va e addestrativa risiede presso il 5°
RIGEL, reparto presso il quale sono

DI ANDREA LOPREIATO

OPERAZIONI AL VERRICELLO
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Monte Romano

ESERCITAZIONE 

Il 4 gennaio scorso presso il poligo-
no di Monte Romano si è svolta l’e-
sercitazione “Tuscia 2013.1”, con la
quale è stato validato l’Aviation
Battalion su base 5° Reggimento
Aviazione dell’Esercito “Rigel” di
Casarsa della Delizia, per l’impiego
nell’operazione ISAF 20 in Afghani-
stan (articolo di pagina 12 - ndr).
Erano presenti il Comandante
dell’Aviazione dell’Esercito, Gene-
rale di corpo d’armata Enzo Stefa-
nini, il Comandante del Comando
Operativo di vertice Interforze, Ge-
nerale di corpo d’armata Marco
Bertolini, il Comandante del 1° Co-
mando Forze Operative di Difesa,
Generale di corpo d’armata Giovan
Battista Borrini, il Capo del Diparti-
mento di Impiego del Personale
dell’Esercito, Generale di corpo
d’armata Bruno Stano, e numerosi
alti Ufficiali. L’esercitazione, diretta
dal Comandante del “Rigel”, Col.
Luigi Adiletta, ha sviluppato una
serie di atti tattici che hanno messo
in evidenza le peculiarità dell’unità
di volo e, rispettivamente, le capa-
cità operative diurne e notturne
degli equipaggi e quelle di pianifi-
cazione e condotta del comando
del reggimento. 
Utilizzati 8 elicotteri di varie tipolo-
gie, da esplorazione e scorta A-129
Mangusta, multiruolo AB205, da
trasporto tattico NH-90 e da tra-
sporto medio CH-47.

presenti, istruttori, operatori e mate-
riali specifici. Le pubblicazioni sulle
operazioni al verricello sono reperi-
bili sul sito di COMAVES nelle pa-
gine dell’Ufficio COA. Come expli-
cit a questo articolo voglio parlare di
Ketriss Palazzani per ricordarlo de-
gnamente. Il primo a farmi il nome
di Ketriss Palazzani quale esperto di
verricello fu il Col. Me. Sergio Vir-
dis, l’attuale Medical Advisor del 1°
FOD e già DSS del 5° RIGEL, col qua-
le stavo collaborando per il Forward
MEDEVAC.Mi venne detto che era
l’uomo giusto in quanto TMA di
AB-205 e operatore del soccorso al-
pino, e subito iniziammo a lavorare
insieme. Immediatamente Ketriss
divenne il nostro punto di riferimen-
to per mettere nero su bianco idee,
novità e quanto serviva per colmare
il nostro gap dottrinale. Ketriss pre-
sto chiamò i suoi “amici”, Sottuffi-
ciali e VSP della Scuola Alpina di
Aosta e altri tecnici del 5° RIGEL
che, come lui, nel tempo libero ope-
ravano col soccorso alpino. Presto
gli amici di Ketriss divennero anche
amici nostri e tutti, ognuno nel suo
settore di competenza, mandavamo
avanti un lavoro che a volte sembra-
va interminabile. Ogni tanto l’atten-
zione della Sezione Dottrina e Pro-
cedure, che coordinava il progetto,
veniva distolta da altre importanti
attività come il MEDEVAC o le at-
tività di EDA e prontamente arriva-
va la mail o la telefonata di Ketriss:
“Allora? A che punto siamo?”.
Non era sempre facile trovare una

buona scusa!! Alla fine ce l’abbia-
mo fatta, sono state pubblicate le
“librette”, abbiamo fatto i corsi e
qualificato gli istruttori e sicura-
mente molto di tutto ciò grazie a
Ketriss, che non ha mai smesso di
credere in questo progetto di dotare
la specialità di una così pregiata ca-
pacità. Ma anche una volta avviato il
tutto bisognava affinare alcuni parti-
colari, correggere, migliorare. Le ul-
time mail di Ketriss mi sono giunte
a Kalkar in Germania, sede presso la
quale sono stato trasferito. Subito
chiamai la Sezione Dottrina a Viter-
bo per aggiornamenti e mi dissero
che le stavano già processando. Anzi
aggiunsero che stavano preparando
gli attesi tesserini riguardanti le qua-
lifiche di operatore al verricello, ri-
servando il numero “uno” proprio a
Ketriss. Pensai “aspettiamo che li
trasmettano ai reparti, poi gli invio
una mail di congratulazioni”. 
Era il 16 novembre, purtroppo quella
mail non l’ho mai più potuta spedire,
il nostro Ketriss si spegneva mentre
era intento ad arrampicare su quella
montagna, la sua grande passione
che, come scriveva sul suo sito in-
ternet “... è un fuoco che brucia len-
to e riscalda dentro, un sentimento
trasmesso e da trasmettere, un ri-
chiamo così forte da diventare scel-
ta di vita”.
1 Soccorso: intervenire con mezzi e personale specificata-
mente addestrato allo scopo di porre in salvo personale in
pericolo di vita. 2 Salvataggio: azione immediata effettuata
da chiunque si trovi in grado di prestare aiuto a chi è in immi-
nente pericolo di vita.

La foto è stata scattata nel 2011 durante i lavori del gruppo di progetto per l'implementazione del verricello. L'equipaggio dell’NH-
90 responsabile dell'attività (Piloti Ten. Col. Della Bona e Cap. Farronato, Flight Engineer 1°Mar. Volpato e 1°Mar. Lt. Cervo, que-
st'ultimo anche qualificato aerosoccorritore dall'Aeronautica). Sono presenti gli esperti di verricello (con i caschi di volo in mano),
Mar. Ca. Scarel e il Serg. Waidy Palazzani, mentre la tuta nera è indossata dal personale della Scuola Militare alpina di Aosta.
Sulla porta dell’NH-90, il Mar. Ca. Ketriss Palazzani.
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Il Trofeo, noto per essere da anni la gara principe deiCaSTA, ha visto alla partenza la partecipazione di 24
squadre che includevano le squadre di tutti i reggi-

menti e dei reparti comando alpini, 3 rappresentative
straniere (Germania, Slovenia e Polonia) e solamente 3
rappresentative non esclusivamente alpine: Nizza Caval-
leria (inquadrato da qualche anno nella Brigata Taurinen-
se), NRDC-IT e per l’appunto il 4º ALTAIR. La gara si è
svolta su 3 giornate in cui 15 militari (fra cui almeno 1
donna) costituenti ciascun plotone hanno dovuto percor-
rere circa 50 Km, prevalentemente in alta Val Pusteria,
con gli sci d’ordinanza, l’arma lunga e uno zaino affar-
dellato del peso di non meno di 15 Kg. Nell’itinerario ri-
sultavano disseminate alcune “prove speciali” quali il

trasporto di un ferito, il tiro a fuoco, il lancio della bom-
ba a mano, la ricerca dispersi sotto valanga, la staffetta e
alcune prove di salita e discesa cronometrate. 
I CaSTA vedono da anni massicciamente impiegati gli
aeromobili di ALTAIR in atti tattici dimostrativi con i re-
parti d’élite delle Truppe Alpine ed anche significative -
e talvolta persino vittoriose - partecipazioni di Baschi
Azzurri alle gare individuali (slalom gigante, biathlon,
sci alpinismo, fondo).
Quest’anno ben 10 tra Ufficiali e Sottufficiali del 4° AL-
TAIR si sono cimentati nelle varie discipline, fra loro
spiccano i risultati dei Primi Marescialli Tarolli (7° asso-
luto in un gigante da quasi 200 iscritti) e Mattiello (lea-
der della sua categoria ed anche della combinata). 

IL 4° ALTAIR AI CASTA   
Per la prima volta nella storia del 4º ALTAIR, e quindi 
dell’Aviazione dell’Esercito, dal 4 all’8 febbraio 2013, 
un plotone di 15 militari ha partecipato al Trofeo Medaglie
d’Oro dei Campionati Sciistici delle Truppe Alpine (CaSTA)
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Ma, davvero, mai ci si era spinti ad organizzare ed adde-
strare un Plotone. 
L’idea è nata traendo spunto dalle recenti disposizioni in
materia di attività sportiva e addestramento individuale
al combattimento, seguite all’impulso dato a questo ge-
nere di attività fondamentali dal Capo di Stato Maggiore
dell’Esercito. Coniugando tali disposizioni con le realtà
geografiche ed ambientali ove opera il Reggimento dalle
sue basi di Bolzano e Venaria si è intravista la possibilità
di tentare l’ambizioso salto verso una prova difficile e
per giunta da sostenere senza avere, sia in termini nume-
rici che di expertise, un consistente bacino di militari di
truppa a cui attingere per formare la squadra.
Ma l’entusiasmo non è mancato, così come non sono
mancati essenziali contributi di istruttori tratti da Baschi
Azzurri dell’ALTAIR con un recente passato Alpino e di
un importante concorso esterno di un militare del 3º
AQUILA. Il processo di selezione dei militari ha avuto
inizio sia a Bolzano che a Venaria nella seconda metà di
novembre, allorquando oltre la metà della trentina fra
VFP1/VFP4 e VSP non aveva mai messo gli sci ai piedi,
ed è proseguita a dicembre e gennaio intervallata solo
dalle vacanze di fine anno. Tra i tradizionali alti e bassi
delle preparazioni mirate ed anche momenti di totale
sconforto in cui si è pensato di gettare la spugna (ad un
certo punto pareva che nessuna tra le 4 ragazze inizial-
mente individuate potesse farcela), il gruppo si è pro-
gressivamente ridotto sino ad arrivare “contato” alla vi-
gilia della gara. Obiettivo minimo: terminare la gara ed
arrivare tutti fino in fondo. Ed è qui che si sono visti i ri-
sultati di tanto lungo lavoro. Le difficoltà e le avversità
cementano lo spirito di corpo e di squadra e, adeguando-

si al passo del militare potenzialmente più debole, tutto il
plotone è riuscito a completare la prova con un risultato
che, a noi del 4º ALTAIR, suona come la vittoria di una
Olimpiade. Il Plotone dell’ALTAIR è arrivato 17° sui 24
partenti mettendosi alle spalle, come facile immaginare,
non solo le rappresentative dei reparti non alpini su cui,
ci si consenta, si faceva la gara. 
Esperienza unica, complessa che, per i risultati ottenuti
ed il positivo spirito di emulazione, si spera possa ripe-
tersi in futuro. E che nessuno dica più che il personale di
truppa dei reparti dell’Aviazione dell’Esercito non possa
ambire a performances - di pura militarità - di norma ap-
pannaggio delle forze operative in cui il core business
non è certo il volo! Come dire…  viva la prima! 

Ha partecipato ai CASTA per il 4° ALTAIR il plotone CA-
STA 2013 comandato dal Mar. Maurizio Cancilla, forma-
to da due squadre comandate dai Sergenti Daniele
Lampis e Nicola Manca.
La funzione di capo rappresentativa è stata svolta dal
1° Mar. Antonio Rizzo.

1ª SQUADRA VFP Domenico Bianco (radiofonista),
Mattia Melis, Francesco Paolacci, Michele Mangiamele,
Fabio Angeli e VFP1 Irene Corrà.
2ª SQUADRA VFP Domenico Russo, Michele Garna,
Daniele Chioda, Simone Filippetti e VFP4 Danilo Presta
e Roberto Varrella.
Riserve: Mar. Ord. Daniele Rotolo, VFP Gianluca Salati-
no, VFP4 Ramona Cambedda.

Un fragoroso  bravi da parte della redazione del Basco Azzurro! 
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DI ENZO DE MICHELI 

La città di Viterbo, per medioe-
vale tradizione definita la Città
dei Papi può, a buona ragione,

aggiungere anche l’appellativo di
Città militare, per i numerosi ed im-
portanti Enti militari che ha ospitato
ed attualmente vi risiedono. Da qui il
desiderio dei fondatori o superstiti,
che ne hanno fatto parte, di lasciare la
testimonianza della loro presenza. E’
quasi un fatto naturale, che diviene
obbligo morale nel ricordo dei Caduti.
Mentre le testimonianze relative ai
Reparti residenti dall'Unità d'Italia alla
fine dell'Ottocento sono scarse e non
facilmente identificabili, per il Nove-
cento la presenza di targhe e monumenti
è rilevante e spesso di elevato valore arti-
stico. 
Ne scaturisce anche la necessità della
loro cura e manutenzione, che compe-
te al Comune di Viterbo, il quale però...
se ne dimentica, non per scelta ma
perché é oberato da mille altri proble-
mi. Per questo occorre una vigile at-
tenzione, compito che si è assunto il
Consiglio Provinciale delle Associa-
zioni d'Arma e Patriottiche - Assoar-
ma Viterbo - ove tutti i Presidenti del-
le varie Associazioni aderenti si ritro-

vano nelle loro riunioni periodiche tenute nella sala del Comando AVES,
gentilmente concessa, per discutere dei problemi attinenti le nostre attività.
Negli ultimi anni si è prestata particolare attenzione all'opera di salvaguar-
dia e custodia dei monumenti militari, trovando nelle Amministrazioni Co-
munali in carica, prima nel sindaco Gabbianelli e ora nel sindaco Marini,
disponibilità e solidarietà. Si è cominciato con l’apporre pregevoli targhe in
bronzo, finanziate dallo Stato Maggiore Esercito, sui tre monumenti nazio-
nali esistenti: “Al Terzo Reggimento Granatieri”, “Al Paracadutista d'ltalia”
ed ai “Caduti dell’Aviazione dell'Esercito”, per ricordare, sinteticamente, il
motivo storico della  loro presenza nella nostra Città e la simbologia per fa-
vorirne la comprensione da parte del turista. Per render noti gli interventi
fatti, di seguito sono elencati i singoli monumenti sui quali si è operato. 

SACRARIO DEI CADUTI PER LA PATRIA
Posto in piazza dei Caduti, costruito nel 1494 e denominato Tempietto di
Santa Maria della Peste, eretto a ringraziamento per lo scampato contagio,
tuttora consacrato. Gioiello architettonico nel cuore della Città, presenta un
raro pavimento interno di mattonelle policrome originali; dal 1936 è dive-
nuto Sacello dei Caduti. L'ultimo intervento di manutenzione risaliva al
1984, ma ormai era bisognevole di urgenti riparazioni per le vistose infil-
trazioni d'acqua dal tetto, visibili sulla parte alta della facciata e la caduta di
intonaco all'interno. Nel corso degli ultimi cinque anni sono stati fatti mol-
teplici interventi successivi: é stato ripulito l’interno divenuto ricovero dei
piccioni e ripresa la celebrazione delle Sante Messe, il primo venerdì del
mese, in suffragio dei Caduti; riordinata ed interdetta l’area verde circo-
stante; a cura dei Lions di Viterbo è stato realizzato un moderno ed effi-
ciente impianto di illuminazione esterna e, finalmente nel 20l2, la Sovrin-
tendenza Beni Architettonici del Lazio, responsabile dell'immobile di pro-
prietà del Demanio Civile, ha provveduto alla riparazione del tetto. Nell'oc-
casione la Carivit, presidente l'avvocato Perugi, interessata, ha stanziato un
rilevante contributo che è servito alla rimessa in ordine anche della facciata

Il Generale De Micheli, Basco Azzurro iscritto all’A-
NAE, è presidente di Assoarma Viterbo. Gli abbia-
mo chiesto di chiarirci l’attività del Consiglio Pro-
vinciale delle Associazioni d’Arma e Patriottiche,
da lui presieduto, nei riguardi degli innumerevoli
monumenti militari presenti a Viterbo. Questa che
proponiamo è la sua sintetica relazione dalla quale
traspare il grande ed appassionato lavoro di rac-
cordo di Assoarma e delle Associazioni Viterbesi
con le Istituzioni locali, teso a mantenere decoro-
samente le strutture della “memoria” delle gesta
delle Forze Armate e del “ricordo” dei Caduti nei
vari scenari di servizio e di guerra. Nella foto è il
quarto da sinistra in una delle cerimonie a Viterbo.

I MONUMENTI MILITARI A VITERBO 
Chi li cura? Chi li gestisce?
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esterna. Rimangono da fare i lavori all'interno, costosi e
complessi per la presenza del prezioso pavimento, pur-
troppo parzialmente rovinato. Tuttavia in attesa del repe-
rimento dei fondi necessari, è stata richiesta l'imbiancatu-
ra ed il controllo della sicurezza degli interni, per poter ri-
prendere la celebrazione delle Sante Messe, tradizione anti-
ca da noi ripristinata, sospese per la temporanea inagibilità.  

MONUMENTO AL 3° REGGIMENTO
GRANATIERI DI SARDEGNA

evoca il librare del Paracadutista e la sua perenne sfida al
destino mentre l'altra spezzata ricorda i Caduti; il muro
rappresenta l'incrollabilità dei Valori. Opera dell'architet-
to Medaglia d'Oro al valore dell'Esercito Paolo Caccia
Dominioni, combattente di El Alamein ove, nel dopo-
guerra, raccolse colà le Salme dei nostri Caduti e vi eres-
se il suggestivo Sacrario. L'opera fu voluta nella nostra
Città dai Paracadutisti reduci della II guerra mondiale in
ricordo delle leggendarie Divisioni Folgore e Nembo che
a Tarquinia e Viterbo ebbero i natali e da cui partirono
per compiere epiche gesta. La sua centralissima disloca-
zione ne risalta la visibilità ma espone il bacino d'acqua
che  lo circonda al facile degrado anche per la vicinanza
alla piazza del mercato. Da qui la necessità di costante
vigilanza e ripulitura che, tuttavia, non sempre riesce ad
essere tempestiva negli interventi. 

MONUMENTO ALL'AVIAZIONE 
DELL'ESERCITO
Ubicato nella piazza Caduti dell'Aviazione dell'Esercito,
opera del Colonnello POE Roberto Liberati, Artista e
Soldato, sorto per volontà dell'Associazione Nazionale
Aviazione dell'Esercito perché nella città sono di stanza
il Comando AVES, il Centro Addestramento ed impor-
tanti Reparti della più bella e giovane Specialità dell’E-
sercito Italiano. Imponente opera d'arte in bronzo e pepe-
rino, la cui simbologia origina dalla Mater Lugens, figu-
ra di donna addolorata raccolta in preghiera a destra,
prosegue al centro nella Fiamma del Martirio, per con-
fluire poi, sulla colonna a sinistra, nella possente Aquila

Sito in piazza S. Francesco, raffigura un Granatiere in ar-
mi che impugna e tiene salda la Bandiera. Opera in pe-
perino dello scultore Francesco Nagni, qui voluta dalla
locale Sezione Granatieri, inaugurato nel 1962 dal Presi-
dente della Repubblica Antonio Segni e dal ministro An-
dreotti. Eretto in ricordo del Reggimento costituito in Vi-
terbo nel 1927 e insediato nella Caserma Rocca (attuale
Giulioli) nella omonima piazza. Il 1° Battaglione operò
in Abissinia dal 1936 al 1937, mentre tutto il Reggimen-
to fu impiegato sul fronte greco - albanese, guadagnan-
dosi la Medaglia d'Oro al V.M., e fu disciolto in Atene
l'otto settembre 1943.
Oltre all'affissione della targa, nel 2012 è stata effettuata
la ripulitura di scritte deturpanti e, soprattutto, la messa
in sicurezza con il fissaggio di un pesantissimo lastrone
in peperino pericolante. Si spera in una dignitosa e rapi-
da sistemazione del giardinetto circostante. 

MONUMENTO AL 
PARACADUTISTA D'ITALIA
Situato in piazza dei Caduti e inaugurato nel 1966. Sor-
rette da un muro ciclopico, due grandi ali, una eretta
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con fiamma simbolo della Specialità. Sullo sfondo il mu-
ro circolare con gli archi del palazzo papale, richiamo al-
la città di Viterbo e gli stemmi di tutte le Armi e Specia-
lità dell'Esercito. La sua recente costruzione (2001) e
l'assidua cura dell'ANAE assicurano un aspetto molto di-
gnitoso, ma recentemente è stato imbrattato nella parte
posteriore da balordi per cui si è resa necessaria la rapida
ripulitura. Inoltre, è stato risolto il problema dello sfalcio
dell’erba nel prato circostante, in passato oneroso carico
dell'ANAE ed ora compito del Comune tramite la ditta
assuntrice del servizio in ambito cittadino. 

MONUMENTO AI CADUTI DEL MARE
Sito in piazza Vittorio Veneto, opera del valente artista
viterbese Guido Saveri, costruito su iniziativa della loca-
le Sezione Marinai in ricordo dei Caduti, inaugurato nel
1978. Rappresenta, in modo allegorico, una nave che
solca l'onda con la prua rivolta verso l'alto in una irreale
navigazione: la lastra d'acciaio speciale è stata modellata,
in modo magistrale, da maestranze viterbesi. Recente-
mente, sindaco Gabbianelli, ha subito un rifacimento per
evitare che l'area antistante, un'aiola circondata da alloro,
fosse invasa da automobili in sosta e sostituita da un pa-
vimento decorato con due ancore in bronzo, circoscritto
da pilieri e catena sospesa. I divieti di sosta imposti e
l’assidua vigilanza della Polizia locale ne mantengono
dignitoso l'aspetto. 

MONUMENTO AI CADUTI 
DELL'AERONAUTICA
Ubicato in via Silvio Pellico (quartiere Barco-La Pila),
opera dell'ingegner Mercanti e dell'architetto Di Stefano,
viterbesi, costruito per volontà della locale Sezione del-
l'AN Arma Aeronautica ed inaugurato nel 1984. 
Grandi blocchi di peperino sovrapposti che si innalzano
verso il cielo, via via degradanti, sulla cui sommità è po-
sta una gigantesca aquila in peperino, del peso di 25

quintali, opera dell'artista scalpellino viterbese Vincenzo
Sambuci. Deturpato da scritte, è stato ripulito e rimesso
in ordine. 

MONUMENTO AL BERSAGLIERE
Situato nel giardino di via dei Bersaglieri (Piano Scara-
no), con il busto del generale Alessandro La Marmora,
fondatore della Specialità, era isolato nel prato e spesso
seminascosto dalle erbe. Nel 2012 ne è stato fatto un ri-
facimento importante: allargato il basamento, recintato
con inferriata, reso meno scarno il corpo centrale con
l'aggiunta di marmi ad ornamento ed inaugurato con so-
lenne cerimonia alla presenza del sindaco Marini.

MONUMENTO AI SOLDATI 
FRANCESI CADUTI NELLA 
II GUERRA MONDIALE
Posto sulla SS Cassia Nord angolo via Mainella a ricor-
do di un Cimitero di guerra ove "ici ont repose 142 sol-
dats francais tombe glorieusement" nel corso delle ope-
razioni belliche del Corpo di Spedizione Francese che si
muoveva a cavallo della Cassia verso Firenze. La lapide
a ricordo era ormai invisibile perché coperta da erbacce,
rovi e tutt'intorno cosparsa di rifiuti. Ridato decoroso
aspetto, alla conclusione dei lavori sono intervenuti il
sindaco Marini e l'Assessore ai LLPP Muroni. Da parte
francese ci sono pervenuti i ringraziamenti. 
Questa, in sintesi, l'attività svolta per la tutela dei nostri
monumenti; altri ve ne sono, più o meno visibili il cui
aspetto appare dignitoso, a questi si aggiungono le mol-
te targhe sugli edifici.  Il tutto è stato possibile grazie al-
la disponibilità dell'Amministrazione comunale in cari-
ca, assieme al personale tecnico del Comune che ha
esaudito sempre le nostre richieste. A loro va il nostro
sentito ringraziamento. Riteniamo che quanto fatto fosse
precipuo compito delle Associazioni d'Arma e Patriotti-
che; pertanto ci sentiamo di aver assolto al nostro preci-
so dovere e, con questo scritto, abbiamo sentito il dovere
di informare tutti i nostri Soci e Simpatizzanti.
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18° RADUNO NAZIONALEANAE
30° Anniversario Costituzione ANAE

40° Anniversario Spedizione Everest

VITERBO 8 - 9 - 10 - 11 maggio 2013



Programma 
8 MAGGIO
Arrivo delegati ed eventuali partecipanti al Raduno - sistemazione in albergo
cena e pernottamento.

9 MAGGIO

a. delegati 
ore 09:30 - 13:00 Assemblea generale;
ore 13:00 - 14:00 pranzo;
ore 14:30 - 19:30 a disposizione o eventuale escursione da definire

(Orvieto – Bolsena - Bagnoregio - Viterbo - altro).

b. radunisti non delegati 
ore 09:00- 19:30 gita a Città della Pieve o Assisi o Cortona e lago Trasimeno 
(min. 30 adesioni)

ore 09:00-13:30 in alternativa, nel caso non si raggiunga il minimo di adesioni 
sarà organizzata altra escursione (visita ai giardini di peonie del Centro Botanico 
MOUTAN o altra destinazione).

c. a fattor comune 
ore 20:15 Serata Azzurra – pernottamento.

10 MAGGIO
I trasferimenti saranno effettuati con Bus per i radunisti - opzione “B”

ore 09:30 deposizione corona di alloro al Monumento Nazionale Caduti dell’AVES 
( Labaro – Vessilli di Sezione – Radunisti)

ore 10:30 ore 14:00 partecipazione ricorrenza 62° Anniversario AVES con  inquadramento
e sfilata soci ANAE e buffet. 
Pomeriggio a disposizione per eventuali escursioni;
19:30 ore 20:00 rientro in albergo- cena e pernottamento.

11 MAGGIO
gita a Gubbio (min. 50 adesioni) 
rientro in albergo - cena e pernottamento. 

IL PRESENTE PROGRAMMA POTRÀ SUBIRE MODIFICHE IN QUANTO LA DATA DI 
CELEBRAZIONE DELLA FESTA DELL’AVES NON È STATA ANCORA CONFERMATA.
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Ha riscosso un successo ed un interesse elevato la lezione che i due Colonnelli
dell’ANAE, Vincenzo Rapposelli e Cesare Rutili, hanno tenuto il 12 gen-
naio scorso agli alunni dell’ultimo anno di “Periti Aeronautici” dell’Istituto

Tecnico Industriale di Viterbo. Il Prof. Ranieri Geronzi e la Preside dell’Istituto han-
no promosso e ricercato, con estrema sensibilità, questo intervento al quale i due Co-
lonnelli hanno risposto con passione ed entusiasmo, convinti come sono che la loro
esperienza pluriennale possa controbilanciare, in qualche modo, le informazioni po-
co edificanti che provengono dalla classe politica italiana, stimolando, nel contempo,
nell’anima dei giovani un sano e concreto senso di alta professionalità ed attacca-
mento ai positivi valori universali che sottendono all’esplicazione di ogni professione
e mestiere. La lezione è stata modulata in maniera interattiva fra professori dell’isti-
tuto, i due relatori e gli alunni che stanno per diventare quest’anno periti aeronautici
e si affacciano con trepide speranze nel mondo del lavoro. Infatti, il testo della confe-
renza è stato consegnato qualche settimana prima al professor Geronzi perché fosse
fatto studiare dagli alunni preparati sull’argomento con delle lezioni opportune; co-
storo hanno di conseguenza elaborato una serie di domande tese ad ottenere ap-
profondimenti e chiarimenti. Il risultato ottenuto può essere reputato eccellente in
quanto sono stati gli stessi alunni a rendere viva ed interessante l’intera lezione. Ai
Colonnelli Rapposelli e Rutili non è restato altro che orientare, con l’arte della
maieutica, le domande e rendere calzanti le risposte.
Le due ore prestabilite sono, così, trascorse in un batter d’occhio. Il Professor Geron-
zi ha richiesto che gli interventi dell’ANAE proseguano nel tempo, esprimendo il de-
siderio che vengano trattati gli argomenti relativi alle nuove frontiere della manuten-
zione ed in particolare alla filosofia manutentiva sperimentata sull’NH90, ultimo eli-
cottero entrato in servizio nell’Esercito Italiano.

LECTIO MAGISTRALIS 
ALL’ITIS SETTORE PERITI 
AERONAUTICI DI VITERBO

È stato trattato l’argomento sulla manutenzione
e gestione degli elicotteri dell’Esercito Italiano”.

ROBERTO BASSI

QUELLI DEL PRIMO

II “Basco Azzurro” Roberto Bassi, 1° Ma-
resciallo Luogotenente TMA del 50 “Ri-
gel” di Casarsa, ci ha ormai abituati alla
fruizione della sua copiosa produzione
letterario-documentaristica. I nostri fe-
deli lettori, attraverso il nostro sito In-
ternet, hanno la possibilità di sincerar-
sene prendendo visione dei numerosi
volumi da lui pubblicati. Questa sua re-
centissima opera, dal titolo “Quelli del
Primo - il 1° Stormo nelle immagini,
dalle sue origini al 1940” (Aviani&Avia-
ni Editori - novembre 2012 - 25 Euro),
vede il suo concorso assieme ai Signori
Fulvio Chianese e Carlo D'Agostino.
I tre autori fanno parte della “Associa-
zione 4° Stormo - Gorizia” che merito-
riamente da sempre si occupa della
raccolta e conservazione delle memo-
rie storiche aeronautiche dell’Italia del
Nord-Est. Il bellissimo volume (formato
A4 - 160 pagine) è il frutto di una lunga
ricerca selettiva in archivi privati e nel-
l’archivio fotografico dell’Associazione
stessa, che ancora oggi continua ad ar-
ricchirsi grazie alla collaborazione di
tante famiglie di aviatori scomparsi. Il
tema del libro, che colpisce per la rara
qualità e nitidezza tipografica di centi-
naia di inedite fotografie di uomini e
aeroplani, è una raccolta di ricordi e di
immagini di coloro che fecero parte
del leggendario 1° Stormo della Regia
Aeronautica che nato sull’aeroporto di
Brescia passò dopo pochi anni su quel-
lo di Campoformido. La caratteristica
saliente dell’opera è che non si è occu-
pata di tratteggiare la figura di “assi” o
di “eroi”, bensì ha voluto ricordare in
maniera principale i tantissimi Sottuffi-
ciali (piloti e specialisti) che hanno ser-
vito in pace ed in guerra la Patria dimo-
strando senso del dovere ed attacca-
mento a quei valori che devono con-
traddistinguere un “soldato”.
Il nostro plauso quindi al collega Ro-
berto Bassi, friulano “doc”, che ci ha vo-
luto regalare quest’altra splendida di-
mostrazione di passione per il mondo
aviatorio e per la storia aeronautica. 

Giovanni Tonicchi

LIBRI
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DI MARCO ROCCHI

Lo scorso 28 gennaio, presso il Comando Aviazione dell’Esercito, il Coman-
dante Gen.C.A. Enzo Stefanini, ha consegnato al personale sanitario già quali-
ficato equipaggio Forward MEDEVAC, un ulteriore diploma che certifica det-

to personale anche come equipaggio di elisoccorso civile tecnicamente definito Heli-
copter Emergency Medical Service (HEMS). L’ottenimento di questo prestigioso
brevetto riconosciuto dall’ENAC e dalle regolamentazioni aeronautiche europee EU-
OPS (ex JAR OPS) abilita il personale ad operare sugli aeromobili di soccorso civili.
Il raggiungimento di standard qualitativi sia militari che civili era un obiettivo che il
Comandante dell’Aviazione dell’Esercito si era prefissato un anno fa e venne suggel-
lato l’11 aprile 2012, con la firma dalla convenzione stipulata con la ditta Elitaliana,
gestore del servizio di elisoccorso della regione Lazio. Tale intesa ha reso possibile
l’addestramento propedeutico e un periodo di tirocinio pratico degli equipaggi sanita-
ri della Specialità, presso le basi Elitaliana di Monterotondo e di Viterbo.
Tale risultato è stato possibile grazie all’impegno sinergico del personale della Sezio-
ne Dottrina e Procedure (Ufficio COA) di COMAVES e del coordinamento operati-
vo di Elitaliana rappresentato dall’Ing. Giuseppe Niro, la cui capillare e costante
azione formativa, ha consentito di istruire e mantenere current il personale sanitario
dell’Aviazione dell’Esercito sulle procedure d’urgenza precipue dell’area critica.
L’attività pratica sia in volo che sul luogo degli interventi ha rappresentato contem-
poraneamente un mantenimento di conoscenze e capacità consolidate e uno scambio
di esperienze e informazioni con i colleghi del 118. Gli incidenti in cui intervengono
gli elicotteri dell’elisoccorso sono quanto di più simile agli interventi effettuati in
Teatro Operativo, quindi rappresentano un buon “battesimo del fuoco” per il perso-
nale sanitario più giovane, senza esperienza e con poche ore di volo.
Con questo tassello il personale Forward MEDEVAC si qualifica una volta di più
quale equipaggio di volo sanitario ad elevate prestazioni; una vera e propria punta
d’eccellenza della Specialità.

HELICOPTER EMERGENCY 
MEDICAL SERVICE VITO BRUNO

IL BRUNO E LA BIONDA

Generale dell’Esercito in quie-
scenza, è nato a San Vito dei
Normanni e vive a Torino dove
svolge attività di consulenza di
protezione civile. Ha  frequen-
tato l’8° corso di Accademia
(1951-1953). E’ entrato nell’A-
viazione dell’Esercito con il 16°
corso P.O. (1959-1960). Indi-
menticabili nella sua memoria i
suoi istruttori: Scalcetti (gran
cavalletta), Caniglia, Dell’Aqui-
la, De Micheli, Fantoni, Inno-
cenzi, Polli, Zaninoni.
Le sue sedi di servizio AVES so-
no state Borgo Panigale, pres-
so la SAL “Trieste” (1960-1963),
con  Lucchini e Aulicino e Ve-
naria Reale RAL “Cremona”
(1963-1967), con Bertazzoni e
Perrod. 
Non è uno scrittore. Come ne
“La Casa del Conte” (suo prece-
dente libro) anche in “Il bruno
e la bionda” richiama alla me-
moria episodi, momenti ed im-
magini, lontani nel tempo, ma
vividi nella memoria, ritrovan-
do antiche emozioni nel ripro-
porre parti importanti della sua
vita privata e militare.
Nel ringraziare il Generale Bru-
no per averci donato, attraver-
so i nomi citati, lampi di dolce
memoria nella vita della mag-
gior parte di  noi, ci corre l’ob-
bligo di informare i nostri letto-
ri della sua iniziativa umanita-
ria. I diritti d’autore della vendi-
ta del libro saranno totalmente
versati all’istituto per la ricerca
del cancro di Candiolo (TO). 

Edizioni Youcanprint
pagine 300 € 13,00

info su internet 

LIBRI
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Era l'anno 1959 quando il 1° Corso V.A.S. (Volontari Allievi
Specializzati) - al quale io appartenevo - frequentava il cor-
so di specializzazione presso il C.A.A.L.E. in Viterbo. Ve-

nimmo tutti assegnati all'Arma di Artiglieria, in quanto l'Aviazione
Leggera dell'Esercito, non era ancora riconosciuta come nuova
specialità della Forza Armata. Durante questo periodo ci venne l'i-
dea di fregiarci con alcuni capi di vestiario diversi da quelli asse-
gnati, credendo in una nostra identità. Disegnammo un basco az-
zurro, un fregio, le mostrine, una cravatta e un foulard. Il basco, il
fregio, le mostrine e il foulard attuali sono come quelli proposti da
noi, mentre la cravatta non venne accettata. La cravatta era azzurra
come il basco. Sotto il nodo, vi era impressa un'aquiletta argentata.
Facemmo confezionare il tutto dal sarto Coretti, che aveva il labo-
ratorio di sartoria nel Corso Italia in Viterbo. Tutti gli allievi si tas-
sarono con mille lire a testa, nessuno escluso, per un totale di tren-
tamila lire. Una somma molto importante per il 1959, come può
ben capire chi in quei tempi era già sotto le armi!
Ordinammo due confezioni. Una la consegnammo al comandante
del Centro, il Col. Francesco Muscarà, come proposta per l'appro-
vazione. L'altra, la tenemmo per noi. Un bel giorno, anzi una brut-
ta sera, al Cap. Magg. Cristadoro (ex paracadutista) per forzare i
tempi dell'approvazione, venne la brillante idea di indossare i sud-
detti capi (quasi rivoluzionari per quei tempi) e presentarsi alla
porta carraia della caserma, per andare in libera uscita. L'ufficiale
di picchetto rimase sorpreso. Non credeva ai suoi occhi e incurio-
sito, ma non scandalizzato, convenne che l'idea era buona. Ma non
condivise, per non andare contro i regolamenti. Lo fece tornare
immediatamente indietro a cambiarsi. Da quel fatidico giorno, ci
vollero molti anni prima che si adottasse il nuovo basco, che poi
avvenne nel ventesimo anniversario della Specialità, il 20 maggio
1971 a Viterbo. 
Oggi il BASCO AZZURRO, viene indossato anche da altre istitu-
zioni, pur contestandone tale azione. E con una nota di rammarico,
non vedo nessuno che faccia qualcosa affinché ciò non accada. 
II Basco Azzurro è un simbolo di appartenenza, di orgoglio, e se
vogliamo, anche di alto prestigio, visti gli eccellenti risultati che la
Specialità ha avuto e sta ottenendo, in armonia con gli spazi celesti
in cui opera, perché anche i simboli hanno la loro importanza, co-
me lo hanno i nostri affetti. 

Viva il BASCO AZZURRO!

AZZURRO COPRICAPO

Basco Azzurro
Quando volgo lo sguardo al cielo 
e sento il rombo di un motore 
e l'aria frustata da un rotore 
… penso a te. 

Quando vedo nel mondo 
la tua presenza spiccare 
in umanitari aiuti prodigare 
… penso a te. 

Quando disperati dal dolore attendono ansiosi
il tuo intervento 
e tu voli in loro soccorso in ogni momento
… penso a te. 

Se ora sono qui a decantarti fiero e orgoglioso 
del tuo vissuto glorioso 
… lo devo a te. 
Quando guardo 
quell'ala tarpata 
su quel monumento effigiata 
a ricordare una vita spezzata 
che per amore e per dovere l’hanno sacrificata 
… mi dolgo con te. 

Se la mente 
di ogni Basco Azzurro 
non vibrasse per il palpito di un motore 
e l'onda sonora sferzante di un rotore 
non sentiremmo per te nel cuore 
questo nostro grande amore. 

Capodimonte 20 settembre 2012

Benito Comunian ci ha voluto regalare a completamento di
questa fresca nota sulle origini del nostro copricapo, una sem-
plice e significante poesia. 
La proponiamo ai nostri associati convinti come siamo che
condivideranno la sua passione per il “Basco Azzurro”.

DI BENITO COMUNIAN 

Le origini del nostro 
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Carissimo Direttore, nel racco-
gliere le informzioni relative
all’attività della Sezione San-

na da riportare nel prossimo numero
del Basco Azzurro, mi sono imbattu-
to in un evento che ha dell’incredibi-
le (se non del miracoloso) che non
posso non farti conoscere affinchè
venga divulgato, ove tu lo ritenga op-
portuno, a tutti i Baschi Azzurri.
In occasione della festa della Madon-
na di Loreto, il dieci dicembre 2012,
presso l’aeroporto di Elmas, grazie
all’impegno dell’attuale Comandante
del 21° Gruppo Squadroni AVES
“Orsa Maggiore” Ten. Col. Maurizio
Sabbi, si è coronato un sogno coltiva-
to per anni: il posizionamento della
statua della Madonna di Loreto al-
l’interno della Base del 21° Orsa
Maggiore, dono dell’ex Comandante
del Reparto Ten. Col. Guido Minissi.
Tutto ha avuto inizio al termine della
cerimonia, quando tra i presenti, so-
prattutto tra i numerosi soci in pen-
sione della Sezione Sanna, si è svi-
luppata un’animata discussione ri-
guardante la statua della Madonna di
Loreto posizionata sull’aerocampo di
Capo Teulada nel 1979, evento de-
scritto nel volume “Sardegna. Una
caserma a cielo aperto - Storia del-
l’Aviazione dell’Esercito”, capitolo
“Cara vecchia SER” e illustrato con
la foto IX dal titolo: inaugurazione
dell’aerocampo alla Madonna di Lo-
reto.
Era il 1979, quando il personale del
421° Squadrone ERI-1, decise di
consacrare l’Aerocampo di Capo
Teulada alla Madonna di Loreto, ce-
leste Patrona dell’Aviazione Leggera
dell’Esercito; per l’occasione, fu sta-

Sotto il registro di una lettera al direttore, Marino Zampiglia ci fa vivere delle autentiche emozioni legate
al ritrovamento della statua della Madonna di Loreto della base di Capo Teulada. Quella piccola statua,
posta su un piccolo nuraghe diroccato, ha rappresentato un punto di riferimento per tutti i Baschi Azzurri
d’Italia che nel corso degli anni si sono avvicendati sull’aerocampo in attività di volo.

AEROCAMPO DI CAPO TEULADA
MIRACOLO... O NO?

bilito di erigere un’edicola con la sta-
tua della Vergine Lauretana. Il luogo
scelto fu l’aiuola posta tra le barac-
che-ufficio e la striscia di atterraggio.
Come piedistallo fu abbozzato un
piccolo nuraghe diroccato.
La cerimonia si svolse il 10 maggio
del 1979, anniversario della costitu-
zione dell’Aviazione Leggera dell’E-
sercito alla presenza del Ten. Col. Ita-
lo Santarelli Comandante del 21°
Gruppo Squadroni ALE “Orsa Mag-
giore”, del Maggiore Piero Becatti
Comandante dello Squadrone ERI-1
di Teulada e di numerosi Ufficiali e
Sottufficiali del Reparto, che con un
AB 205 avevano raggiunto Teulada
per aggiungersi agli effettivi di stanza
sull’Aerocampo e dare così maggiore
risalto all’importante evento. La sta-
tua della Madonna fu portata in pro-
cessione fin sul piccolo nuraghe di-
roccato e, davanti alla commozione
generale, avvenne la solenne benedi-
zione officiata dai cappellani militari
don Teodoro, don Spada e don Emi-
lio.
Da quel giorno, quella piccola statua,

posta su quel piccolo nuraghe diroc-
cato, ha rappresentato un punto di ri-
ferimento per tutti quei Baschi Az-
zurri d’Italia che nel corso degli anni
si sono avvicendati sull’aerocampo
in attività di volo. Quella statua ci ap-
parteneva, faceva parte del nostro vi-
vere la Sardegna e Teulada, era il
simbolo del nostro divenire tecnolo-
gico e dello sviluppo della nostra
Specialità. Con il suo sguardo mater-
no, aveva assistito alla trasformazio-
ne dell’ALE in AVES, ci  aveva se-
guito nei decolli e soprattutto negli
atterraggi con gli aeroplanini di ferro
e tela, nei rullaggi dei primi elicotteri
con la cabina in plexiglass, nei pos-
senti e rumorosi passaggi radenti de-
gli AB 205, negli atterraggi e decolli
settimamali dei CH 47 fino alle spe-
rimentazioni con il 129 e ai primi vo-
li con gli NH90. Era a quella statua
che rivolgevamo il nostro sguardo il
mattino nell’arrivare e che salutava-
mo la sera quando, al termine della
giornata di volo, ritornavamo presso
le nostre famiglie.
Purtroppo, di quella statua della no-

1979 INAUGUIRAZIONE DELL’AEROCAMPO
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stra Celeste Patrona si erano perse le
tracce. In una fessura di quel piccolo
nuraghe diroccato dal quale la Ma-
donna ci aveva vigilato per oltre
trent’anni, erano rimasti i resti rinsec-
chiti di un fiore, unica testimonianza
di una straordinaria e passionante sta-
gione della nostra Storia.
Quel giorno, la discussione, se non
riuscì a sciogliere l’enigma relativo
alla scomparsa dell’amata statua e a
richiamare i ricordi che potessero in-
dicare degli indizi utili al suo ritrova-
mento, risvegliò soprattutto in coloro
che avevano svolto l’attività di volo
presso l’aerocampo (Gian Luigi Lec-
ca, Antonello Pisanu, Pietro Aquilina,
Alfredo Merrone, Michele Piga, Mar-
co Scalas, Corrado Giannella, Salva-
tore Blanco) un forte desiderio di ri-
trovare quel simbolo, quella parte di
noi che per decine di anni era stata
elemento caratterizzante di quella
amata e lontana Base dell’AVES. Il 9
di gennaio 2013, con una mail, il Ma-
resciallo Antonello Pisanu, mi comu-

nicava il ritrovamento della preziosa
statua allegando anche alcune foto
scattate nel momento della straordi-
naria scoperta che ne dimostravano il
cattivo stato. La statua era rotta in più
parti, alcune delle quali, sembravano
essere state riattaccate con colle non
idonee che ne deturpavano l’aspetto;
mancavano alcuni pezzi soprattutto
della parte inferiore ed era frantumata
la base d’appoggio. Le intemperie e
l’umidità avevano deturpato i volti
della Madonna e del Bambino e le
due corone erano scagliate nella parte
superiore. Come puoi ben immagina-
re, la vista di quelle ancorchè detur-
panti foto, che volentieri ti allego, ol-
tre che procurarmi una profonda
emozione interiore, mi hanno riporta-
to indietro nel tempo, ho rivisto quei
luoghi unici e pieni di romanticismo,
ho sentito i profumi di mirto, cisto,
ginepro che inondavano le cabine de-
gli elicotteri, ho rivissuto quei silenzi
che solo lì era possibile ascoltare e ho
passato in rassegna tutti quei Baschi

Azzurri che da tutti i Reparti dell’A-
VES venivano a Teulada per solcare i
cieli e volare su quella stupenda parte
della Sardegna. Sono convinto che
ogni Basco Azzurro rivedendo l’ama-
ta statua tante volte incrociata davanti
alle baracche dell’aerocampo di Capo
Teulada, proverà la stessa emozione e
rivivrà gli stessi ricordi di un periodo
irripetibile.  Forse non si tratta di un
miracolo. Sicuramente è un fatto
straordinariamente bello e passionan-
te.

Marino Zampiglia

P.S. Come puoi immaginare, ho prov-
veduto immediatamente ad interessa-
re l’atelier di ceramiche artistiche di
Raffaello Sanfilippo, uno dei massimi
artisti e dei più conosciuti ceramisti
della Sardegna per l’effettuazione di
un’opera di restauro che è stata rea-
lizzata in appena dieci giorni. Il risul-
tato lo puoi vedere nella foto che ti
invio.

IL LUOGO DEL RITROVAMENTO IL CERAMISTA A CUI È STATO AFFIDATO IL RESTAURO

13° CORSO P. O. 
Il Gen. Aquili ci fornisce alcune preziose infor-
mazioni su questa foto inerenti al suo corso. 
“La data dovrebbe essere tra il 3 giugno ed il 20
giugno 1959; il 3 giugno si cambiava, infatti, l’u-
niforme da invernale ad estiva, e il 20 giugno, se
non sbaglio, noi del 13° P.O. terminato il corso
rientrammo ai nostri reggimenti in attesa delle
nuove destinazioni. 
La foto è al CAALE, dietro il pennone della ban-
diera ancora non c'era il campo sportivo”.

- in seconda fila: Stefano Proto, Luciano Vittone, Romano Gelati, Silvano Di Francesco, Vittorio Astuto, Mario Catinelli, Vittorio Boretti, Franco Ferroni, Aurelio De Maria, Sergio Gentileschi;
- in prima fila: Italo Papalia, Sartores?, Mario Brandi, Antonio Mignone, Agatino Zappalà, Lorenzo Moneti, Emilio Montenegro, Domenico Stefanello, Giuseppe Aquili, Alessandro Mati.
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La presenza di un reparto di volo dell'Esercito Ita-
liano presso l'aeroporto di Cagliari - Elmas risale
al lontano 1959, quando una Sezione Aerei Legge-

ri (SAL) venne basata all'aeroporto militare del capoluo-
go sardo con compiti di supporto alle attività del neo isti-
tuito Poligono di Capo Teulada. Da allora, tolte alcune
parentesi in cui i reparti vennero trasferiti a Teulada o ad-
dirittura chiusi, la presenza di quella che diventerà l'A-
viazione dell'Esercito nell'aeroporto di Elmas e nella Sar-
degna Meridionale divenne pressoché costante ed arriva
fino ai giorni nostri. Tracciare in breve la storia dell'A-
viazione dell'Esercito nella Sardegna Meridionale non è
semplice perché nei primi quindici anni di presenza a
Cagliari e a Teulada sono state molte le vicissitudini di
natura organizzativa e tecnica che hanno portato, soprat-
tutto tra il '69 e il '74, a una frequente revisione dei repar-
ti schierati, dei mezzi utilizzati e dei ruoli ad essi asse-
gnati. Una configurazione che potremmo chiamare defi-
nitiva si ebbe solo nel 1976, dopo la completa riorganiz-
zazione dell'Esercito avviata nel 1975, con la costituzio-
ne ad Elmas del 9° Gruppo Squadroni ALE compren-

dente il 211° Squadrone AL (Aerei Leggeri) con velivoli
L-19, il 421° Squadrone ERI-1 (Elicotteri da Ricognizio-
ne), distaccato a Teulada e dotato di elicotteri AB47, il
422° Squadrone ERI-3 (Elicotteri da Ricognizione) con i
nuovi elicotteri Agusta Bell AB206 (arrivati effettiva-
mente nel maggio 1976) e il 515° Squadrone EM-2 con eli-
cotteri AB205 (arrivati effettivamente solo a settembre
1976). La nuova designazione del gruppo durò soltanto
pochi giorni: il 16 febbraio del 1976 l'unità veniva deno-
minata 21° Gruppo Squadroni ALE “Orsa Maggiore”. Il
cambio di nome di fatto non modificò la configurazione
degli squadroni inquadrati nel Reparto. Oltre agli Squa-
droni di volo, al 21° Gruppo faceva capo anche un Nu-
cleo di Artiglieria dislocato presso il poligono di Perda-
sdefogu. Fino alla fine degli anni Settanta, l'attività del
21° Gruppo si legò essenzialmente ai suoi ruoli militari
come le operazioni nei poligoni, il trasporto dei reparti
dell'Esercito e il supporto aereo alle Forze dell'Ordine
impegnate nell'annosa lotta al banditismo, attività alle
quali, dal '79, si aggiunse una sperimentazione, intrapre-
sa con la Regione Autonoma della Sardegna, per la lotta
agli incendi boschivi e che in seguito portò alla creazio-
ne di uno storico connubio tra la Forza Armata e le auto-
rità civili isolane, facendo da apripista a tante esperienze

DI CARLO DEDONI
CREDIT FOTO Ten. Col. Guido Minissi e Cap. Stefano Scroccu

IL 21° RSA MAGGIORE
Lo Stemma del 21° Gruppo Squadroni è realizzato dal Cap. Stefano Scroccu
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che il sacrificio di vite umane. Un beffardo destino vuole
che il primo e l'ultimo dei gravi incidenti che funestaro-
no la storia del 21° Gruppo “Orsa Maggiore”, si leghino
proprio allo svolgimento dell'attività di lotta agli incendi
boschivi. Il primo incidente della storia del Reparto risa-
le al 5 settembre 1981: al rientro da una missione antin-
cendio a Loiri Porto San Paolo, un AB205 basato a
Monte Limbara si schiantò presso la Località Vallicciola
in fase di atterraggio. Nell'incidente perirono tutti e tre i
membri dell'equipaggio: Stefano Narducci, Lorenzo
Cozzolino e Agostino Sanna. Sempre nel 1981, il 23 no-
vembre, un altro tragico incidente occorse a un elicottero
del Gruppo: al rientro ad Elmas dopo una missione al
poligono di Teulada, un AB206 con a bordo due piloti
andò ad urtare i cavi dell'alta tensione per poi precipitare
al suolo causando la morte dei sottufficiali Mauro Mar-

simili in altre regioni italiane. La preparazione e la speri-
mentazione nelle operazioni antincendio richiesero l'in-
stallazione sull'AB205 di un apposito apparato che con-
sentisse il trasporto dell'acqua sui luoghi d'intervento e di
un sistema di controllo remoto che ne consentisse lo sca-
rico sui focolai da domare; non solo, uno dei principali
problemi riscontrati durante la fase di preparazione fu
quello legato alle comunicazioni tra l'aeromobile e le
squadre a terra del Corpo Forestale regionale: la soluzio-
ne adottata fu quella dell'installazione a bordo di un ap-
parato radio specifico che consentiva le comunicazioni e
il coordinamento tra le squadre a terra e gli equipaggi a
bordo degli elicotteri. L'anno in cui il 21° Gruppo avviò
ufficialmente l'attività antincendio a favore della RAS fu
il 1980. Nel primo anno l'attività operativa antincendio si
avvalse di quattro basi, denominate COP (Centri Opera-
tivi Provinciali), aventi sede a Monserrato (CA), Feno-
su/Silì (OR), Farcana (NU) e Monte Limbara (SS). Gli
aeroporti di Cagliari Elmas e di Alghero Fertilia - ai qua-
li si aggiunse in un secondo momento anche l'eliporto di
Abbasanta (OR) - erano invece i centri logistici in cui gli
elicotteri venivano riforniti di carburante e nei quali rien-
travano la notte dopo il servizio diurno ai COP. Questa
forma di cooperazione tra Forza Armata e Regione si ri-
velò ben presto una soluzione di grande successo - anche
mediatico - e dal 1981 anche altre Forze Armate presero
parte alla campagna antincendio con loro mezzi aerei. Il
successo dell'operazione portò negli anni Ottanta a un
sempre maggiore coinvolgimento dell'Esercito nel dispo-
sitivo antincendio della Regione Sardegna: i COP venne-
ro potenziati sia nelle strutture sia nel numero e, alle ope-
razioni di spegnimento e bonifica, si aggiunse un servi-
zio di ricognizione operato dai velivoli ad ala fissa che
sorvolavano il territorio dell'Isola avvistando, da un pun-
to di vista particolarmente privilegiato, l'eventuale pre-
senza di roghi e attivando di conseguenza il dispositivo
antincendio regionale. Alla metà degli anni Ottanta i
COP usati dall'antincendio divennero sette e vennero or-
ganizzati con una piazzola, un hangar, alloggi per il per-
sonale, rifornimento di carburante e servizio antincendio.
In totale, durante la stagione antincendio, l'Esercito
schierava sette elicotteri utilizzati per i servizi antincen-
dio ai quali si aggiungevano due aeroplani L-19 per il
servizio di ricognizione e avvistamento (sostituiti in se-
guito dai velivoli SM-1019 e poi dagli elicotteri AB206).
Questa configurazione della campagna antincendio rima-
se operativa fino al 1995. Dal 1996, sia per volontà della
RAS che dello Stato Maggiore dell'Esercito, l'impiego
dell'AVES nella lotta agli incendi boschivi in Sardegna
iniziò gradualmente a calare fino ad arrivare alla totale
interruzione del servizio avvenuta nel 1999 per poi ri-
prendere nei primi anni 2000 all'interno del sistema an-
tincendio della Protezione Civile Nazionale.
Il fondamentale apporto del 21° Gruppo alla lotta antin-
cendio in favore della Regione Sardegna comportò an-
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chini e Alessandro Albani. Il 26 aprile 1983 un aereo
SM-1019 con due occupanti a bordo precipitò in località
Badde 'Orca (tra Alghero e Bosa) schiantandosi sulle
montagne e causando la morte dei due occupanti, Boni-
facio de Cosmo e Dario Musetti. Il quarto incidente ae-
reo occorso al Gruppo, secondo incidente aereo avvenuto
durante la campagna antincendio, risale al 5 settembre
del 1984, tre anni esatti dopo l'incidente di Vallicciola.
Dopo il servizio di ricognizione avvenuto la mattina e
l'atterraggio ad Alghero, un velivolo SM-1019 con a bor-
do il pilota Carlo degli Alessandri e lo specialista Salva-
tore Canino, ripartì per la missione pomeridiana nei cieli
della Sardegna settentrionale. Mentre sorvolava la loca-
lità Mamone (provincia di Sassari), il velivolo perse quo-
ta e, nonostante un tentativo di atterraggio di emergenza,
l'aereo andò a schiantarsi in un'area pietrosa causando la
morte del pilota, Carlo degli Alessandri, e il grave feri-
mento dello specialista Salvatore Canino, fortunatamente
sopravvissuto all'incidente. Coincidenza vuole che la tra-
gica serie di incidenti che ha funestato la storia del 21°
“Orsa Maggiore” nei primi anni ottanta iniziò il 5 set-
tembre e proprio il 5 settembre finì.
Negli anni a seguire il 21° Gruppo è stato chiamato a
missioni sempre più complesse, sia in ambito militare
che di protezione civile, sfociate poi nell'impiego del 21°
“Orsa Maggiore” nei principali teatri operativi interna-
zionali: sono ben sei infatti le missioni all'estero finora
effettuate dal Reparto. Il supporto ai poligoni ancora oggi
rappresenta uno dei compiti istituzionali del “Ventunesi-
mo” che garantisce il supporto aereo alle truppe (anche
internazionali) che si schierano per stage addestrativi ed
esercitazioni nei poligoni sardi. Non solo, il 21° Gruppo
e la sua base offrono supporto ad eventuali assetti prove-
nienti da altri reparti impiegati nel territorio sardo. In par-
ticolare il Reparto fornisce un apporto importantissimo
durante la cosiddetta fase di “approntamento”, quel pro-
gramma intensivo di addestramento delle truppe dell'E-
sercito svolto in vista della partenza per una missione in-
ternazionale. Naturalmente questo tipo di supporto viene
fornito anche ai militari in forza alla Brigata Sassari; in-
fatti oltre alle attività di trasporto, logistica, addestramen-
to e preparazione delle missioni internazionali, il Reparto

di volo prepara e qualifica i fanti della “Sassari” alle ope-
razioni di imbarco e sbarco dall'elicottero consentendo
loro l'approfondimento di diversi task formativi che for-
niscono una migliore specializzazione ai militari. Gli eli-
cotteri del 21° Gruppo sono utilizzati anche per l'evacua-
zione sanitaria e il trasporto medico di personale militare,
il servizio è garantito 24 ore su 24 grazie all'utilizzo di
personale addestrato al volo notturno ed appositamente
equipaggiato e viene effettuato con la presenza a bordo
di personale medico militare. Il Reparto inoltre fornisce
equipaggi e personale “isolato” alle diverse missioni in-
ternazionali in corso. Attualmente il 21° Gruppo Squa-
droni AVES “Orsa Maggiore” opera con diversi elicotteri
Agusta Bell AB205 con i quali continua ad espletare tut-
ta la gamma di ruoli istituzionali sia in termini di servizio
alla Forza Armata sia di Pubblica Utilità. Oltre a quei
compiti di natura prettamente militare infatti, il 21°
Gruppo garantisce, sotto il coordinamento della Protezio-
ne Civile Nazionale e del COAU - Centro Operativo Ae-
reo Unificato - di Roma, una serie di servizi alla popola-
zione civile. Oltre alla lotta contro gli incendi boschivi
(nel 2012 il 21° “Orsa Maggiore” ha effettuato 25 sortite
e 475 lanci di acqua totalizzando nel complesso 45 ore di
volo), il Reparto contribuisce al sistema di Protezione Ci-
vile regionale mettendo a disposizione ogni giorno un
proprio elicottero per operazioni di soccorso alla popola-
zione (MEDEVAC) e il trasporto urgente di ammalati e
traumatizzati gravi e di organi per il trapianto. Il 21°
Gruppo di Elmas infine vanta un importante primato nel-
la preparazione delle attività di Protezione Civile essendo
il primo Reparto di volo in Italia ad aver qualificato i nu-
clei cinofili della Protezione Civile per le operazioni di
imbarco e sbarco sull'elicottero in moto di cani e condut-
tori, al fine di preparare i nuclei cinofili all'eventualità di do-
ver affrontare interventi richiedenti il trasporto in elicottero.
Forte della sua lunga storia e del profondo radicamento
nel territorio isolano, il 21° Gruppo “Orsa Maggiore” è
un reparto di volo moderno, altamente specializzato e
dotato di professionalità ed equipaggiamenti che consen-
tono, 24 ore al giorno e 365 giorni all'anno, l'espletamen-
to delle proprie attività operative istituzionali in favore
della Forza Armata e dei cittadini.
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Ho letto con immenso piacere l’articolo/lettera del
Gen. C.A. Antonio Serpe, pubblicato nell’ultimo
numero del nostro bel periodico. Il nome del Ge-

nerale mi ha fatto ricordare un piccolo episodio: come so-
no diventato pilota!
Giugno 1964. Oderzo (TV), III Gruppo Missili, comandato
dal Magg. Serpe. Come al solito un giorno alla settimana
il Comandante si recava a Portogruaro, sede del Coman-
do del 3° Reggimento Missili, per il consueto rapporto di
tutti i comandanti di Gruppo e delle unità alle dipenden-
ze, tenuto dal Comandante del Reggimento stesso.
Nell’attesa dell’inizio del rapporto, il Maggiore Serpe
chiacchierava del più e del meno con l’Aiutante Maggiore
del Reggimento. Ad un certo punto la sua attenzione vie-
ne attirata da una lettera pronta per la firma del Coman-
dante. E qui scatta l’orgoglio del Comandante di Gruppo
e dell’ “attento pilota”.
Vi chiederete perché: la lettera consiste in una risposta
negativa alla richiesta delle Superiori Autorità relativa alla
segnalazione per l’ammissione al corso di Piloti di elicot-
tero di tenenti effettivi con periodo di comando già effet-
tuato. Il Maggiore Serpe, con la lettera in mano, entra dal

COME DIVENTAI PILOTA 
DI ELICOTTERO DELL’AVES

Colonnello Comandante ed esprime tutto il suo disap-
punto perché al III Gruppo quella lettera non è mai arriva-
ta e, quindi, la risposta negativa si configura come un
“abuso”. Va detto che in quel periodo i Comandanti era-
no restii a simili richieste; privarsi di un Tenente era consi-
derata una vera “perdita”!
A quel punto si registra sia la sorpresa che l’imbarazzo del
Comandante con l’ordine conseguente all’Aiutante Mag-
giore di soprassedere, in attesa della risposta dei vari
Gruppi. Immediata telefonata del Maggiore Serpe all’Aiu-
tante Maggiore del Gruppo: “… al mio ritorno voglio nel
mio ufficio gli Ufficiali che hanno le caratteristiche per
partecipare al corso piloti”.
Nel pomeriggio quattro timorosi tenenti (Scalone, Palom-
bella, Castellani e Verna) sono al cospetto del Comandan-
te il quale illustra la lettera e aggiunge: “Chi vuole, può
presentare la domanda”.
Il tenente Castellani ed io aderiamo alla richiesta.
Dopo un mese siamo chiamati all’Istituto Medico Legale
di Milano per la rituale visita: solo io risulto idoneo.
Dopo poco arriva la lettera di convocazione alla Scuola
AM di Volo per elicotteri di Frosinone e… così inizia la
mia “vita da pilota di elicotteri”.

Grazie, Maggiore Serpe!
Generale Pietro Verna

Il Ten. Verna a Cima Vezzena nel 1962 in attesa del lancio dell’Honest John.
In alto a sinistra è a Frosinone nel 1965 alla Scuola di Volo Elicotteri dell’A.M.

RAL 132° 1962
Da sinistra
Giuseppe Avaro, 
Stelio Cortolezzis, 
Arcangelo Simeoni, 
Giovanni Wick.

17° CORSO PILOTI 
ALGHERO 1960

Da sinistra 
Domenico Innecco, 
Lorenzo Madaro, 

Luciano Tombolini.

RICORDI IN BIANCO E NERO
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DI SILVERIO BALLOI 

L'estate particolarmente calda, non dava respiro,
nemmeno a noi giovanissimi allievi che, grazie al-
l'età, potevamo sopportare meglio i momenti più

afosi. Quell'anno, si sfioravano i trentotto gradi all'ombra.
Anche i compagni di corso sbuffavano a più non posso,
lamentandosi durante tutto il giorno. Le lezioni stavano
per terminare. Gli esami di fine corso erano alle porte.
La libera uscita suonava solo per i soldati di leva. Noi allie-
vi avevamo ben altro a cui pensare. Ognuno di noi cerca-
va di ripassare gli ultimi capitoli delle materie, che molto
presto sarebbero diventate lo strumento esclusivo per i
nostri insegnanti, su cui formulare le difficili domande alle
quali noi eravamo chiamati a dare risposte precise, se vo-
levamo andare avanti nella nostra carriera.
Si sa che quando uno sta a ridosso degli esami, concentra
tutte le sue forze sulle possibili lacune che ancora stenta-
no a scomparire e debbono essere colmate.
Suonata la ritirata verso le ventidue di sera, occorreva an-
dare a dormire. Le luci delle camerate venivano spente. A
quel punto, nessuno poteva azzardarsi di fare i restanti ri-
passi, anche sacrificando la notte. Le ultime sfogliate delle
sinossi, dovevano essere terminate. Ricordo che quella se-
ra, fino alle ventuno, mi affidai alla luce dei lampioni, col-
locati sugli spigoli delle palazzine prospicienti l'attuale eli-
porto. Ciò nonostante non feci a tempo a completare i
miei ripassi. Gli esami incalzavano. La paura era tanta. E
sappiamo benissimo, con quale apprensione si potevano
vivere quei giorni. Mentre ero raccolto, insieme ai miei li-
bri, sotto i lampioni, notai con curiosità delle lucciole che
mi volavano intorno. Forse erano venute a farmi compa-

gnia o, forse, si erano offerte in aiuto. Non ci pensai due
volte. Mi balenò subito l'idea di chiedere il loro soccorso.
L'indomani, ricordandomi che esistevano ancora i vecchi
calamai di vetro trasparenti, mi recai in una cartoleria e
comprai un calamaio. Lo svuotai del suo inchiostro, lo
sciacquai bene, lo asciugai con della carta, sottraendo così
tutta l'umidità residua. Verso l'imbrunire, appena si acce-
sero le luci perimetrali delle palazzine, nei luoghi dei miei
ripassi, con grande maestria e sveltezza, riuscii a prendere
cinque lucciole. Vedevo che si muovevano dentro il cala-
maio, senza soffrire, ma nello stesso tempo mi fornivano
una luce sufficiente a leggere le mie sinossi. Come se fos-
se una vera torcia! Qualcuno mi potrebbe osservare: “Ma
allora, perché non hai comprato una torcia?” La risposta
era molto semplice. In quegli anni, la nostra paga era mol-
to esigua. Ci davano appena centocinquanta lire al gior-
no. Tutti possono capire, senza fare tanti conti, che il por-
tafoglio era sempre vuoto.
Quindi senza spendere altri soldi, oltre al calamaio, paga-
to appena venti lire, avevo stimato che il tutto funzionas-
se e il discorso delle lucciole mi era sembrato quello riso-
lutivo e sicuramente il più economico. Proprio come l'uo-
vo di colombo!  Me ne andai subito in camerata e non ap-
pena spensero le luci, mi rannicchiai dentro le coperte e
iniziai il mio ripasso. Vi giuro che l'operazione funzionò a
meraviglia. Così senza disturbare nessuno, potei far fronte
agli esami, classificandomi tra i primi. Questo curioso
aneddoto lo paleso solo adesso, giusto come notizia.
Ebbene, questa è una delle personalissime e graziose sto-
rie che fanno parte della nostra vita. 
In una qualche maniera ci hanno aiutato a crescere… e
perché no: anche a diventare grandi! 

e... una lucciola valse
una carriera

RICORDI A COLORI
ITALAIR 1989  
DIEGO FULCHERI SU FACEBOOK

Da sx in piedi:
Ten. A.M. Fabrizio Barbieri, Ten. Col A.M. Francesco Betti-
ni, il Comandante di ITALAIR Venturini, Ten. Col Giuseppe
Di Gion, Magg. Claudio Gasperini, Cap. Donato Scricchio-
la,  M.llo Mario Zotta.

Da sx accosciati:
Ten. A.M. Fabio Bernardini, Ten .Gianfranco D’annessa,
Cap. Alfonso Napoletano, Cap. A.M. Giuseppe Di Maio,
Cap. Walter Caioni, Serg.Magg. Diego Fulcheri, Magg.
Massimo Corbelli, Serg.Magg. Guglielmo Rigon.
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Da qualche tempo la stampa locale dedica ampi
spazi alla partenza da Vittorio Veneto per Firen-
ze del Comando del 1° Comando delle Forze di

Difesa e conseguentemente del Comando della divisione
Mantova. Questi movimenti non postulano solo conse-
guenze di ordine economico ma anche di natura storica.
Pochi, infatti, conoscono la storia di queste grandi unità
che hanno contribuito a fare questa nostra Italia così co-
me oggi la viviamo. La nascita del 1° FOD, già 5° Cor-
po d’Armata, risale al lontano 1860 e prende parte a tutte
le principali vicende risorgimentali mentre la divisione
Mantova venne costituita nel 1915 per le necessità del 1°
conflitto mondiale. Le vicende più recenti, quelle degli
ultimi sessant’anni, legano indissolubilmente la storio-
grafia dei due Comandi tra loro e alle più generali vicen-
de della guerra fredda. Torniamo al 1947.
Il maresciallo Tito chiede in tutte le sedi internazionali
che i confini tra Italia e neonata Repubblica di Jugosla-
via coincidano con il medio e basso corso dell’Isonzo.
Gli italiani e in particolare quelli delle regioni di confine
vivono quel periodo in un continuo stato d’angoscia. Co-
sa accadrà quando gli eserciti alleati lasceranno l’Italia?
L’esercito italiano è numericamente modesto, carico di
problemi esistenziali, veste uniformi britanniche, è arma-
to con armamento inglese e dovrà, da solo, presidiare i
confini contesi. In questo clima la divisione Mantova da
Varazze viene ridislocata in Friuli per essere schierata sul
confine italo-jugoslavo. E’ sarà il suo 114° fanteria, con
alla testa il Col. Gualano, che il 16 febbraio 1947 entrerà
a Gorizia rendendola, di fatto, nuovamente italiana. Ini-
zia così un lungo periodo durante il quale la Mantova
sarà la sentinella, sicura e silenziosa, sui nostri confini
orientali. Nel 1950, però, l’Italia è attraversata dal peri-
coloso deteriorarsi dei rapporti (peraltro inesistenti) tra
Italia e Yugoslavia ma che portarono l’on. Togliatti a
chiedere alla Camera la cessione di Gorizia in cambio
della piena sovranità italiana su Trieste. 
Tra alti e bassi si giunse al 1952. Il 1° maggio a Padova
viene costituito il Comando del 5° Corpo d’Armata che
pochi mesi dopo, il 30 settembre, viene trasferito a Vitto-
rio Veneto, a ridosso delle sue grandi unità: le divisioni
Mantova, Folgore e Ariete oltre a reparti e enti minori.
La nuova grande unità è comandata dal Gen. Carlo Bi-
glino e deve fronteggiare la difficile situazione in cui si
viene a trovare la frontiera orientale a causa di un forte

discorso che il Presidente del Consiglio, on. Pella, aveva
pronunciato nel mese di agosto da Venezia e durante il
quale ammonì gli alleati di non sottoscrivere la cessione
di basi militari alla NATO se l’Italia non avesse ottenuto
la sovranità su Trieste. La reazione di Belgrado fu vio-
lenta tanto da indurre il Governo ad adottare misure mi-
litari in corrispondenza della frontiera tra Italia e Yugo-
slavia. Mentre il Genova Cavalleria veniva spostato sul
Carso triestino, lo Stato Maggiore del 5° Corpo d’Arma-
ta, su indicazione del Governo, progettava un’azione di
forza su Trieste per indurre gli alleati alla soluzione del
problema in senso favorevole all’Italia. Il 20 ottobre ven-
ne trasferita ad est del meridiano del Tagliamento la divi-
sione di fanteria Cremona e le brigate alpine Taurinense
e Tridentina che andarono a completare lo schieramento
delle grandi unità già presenti. Era iniziata la cosiddetta
“esigenza T” dove T voleva dire Trieste. 
Due scaglioni vennero trattenuti alle armi e 13.000 spe-
cializzati vennero richiamati dal congedo. In questa si-
tuazione si giunse al fatidico 4 novembre 1952 quando
nel capoluogo giuliano la polizia britannica rispose ad
una manifestazione di italianità sparando sulla folla e
provocando 6 morti e 77 feriti. Finalmente le acque pian
piano si calmarono e il 5 dicembre il Premier Pella in-
contrò a Roma l’omologo Pavic Gregoric con il quale
concordò la simultanea smobilitazione della frontiera. 
Si giunse, così, al 5 ottobre 1954 quando il nostro amba-
sciatore a Londra, Manlio Brosio, sottoscrisse a Londra
il cosiddetto “Memorandun d’Intesa” che di lì a poco re-
stituirà Trieste all’Italia. Al 5° C.A. subentrò in comando
il Gen. Edmondo De Renzi, già sottocapo di Stato Mag-
giore e Presidente della Commissione per la rettifica del
confine italo-jugoslavo. Il ritorno di Trieste avvenne il
26 ottobre del 1953 con l’ingresso in città del Gen. De
Renzi nelle vesti di Governatore militare e delle truppe
del Raggruppamento “Trieste” mentre l’82° fanteria ini-
ziava a presidiare i valichi con la Repubblica di Yugosla-
via. Quel giorno lo storico quotidiano triestino “Il Picco-
lo”, che aveva cessato le pubblicazioni dal 1° maggio
1942, uscì con questo salutò alle truppe: “Benvenuti sol-
dati d’Italia”. 
Ora questi comandi cui le popolazioni veneto-friulane
debbono tanto in termini di sicurezza, lasciano i consueti
insediamenti in virtù di non si comprende bene che co-
sa... e con l'indifferenza di tanti.

1° FOD (già 5° Corpo d’Armata) 

e Divisione “MANTOVA”
DI ANDREA SANTAROSSA E LORENZO CADEDDU
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e di visibilità. La redazione caldeggia l’uso di vettori informatici per la trasmissione dei dati.

Sezione “MUSCARÀ”

Sezione “ALTAIR”

Fabio Conti è rimasto nel cuore di tanti! Si sente spesso
parlare di lui non soltanto nel nostro ambiente, come è
naturale, ma anche fra la gente che non ti aspetti che po-
tesse conoscerlo.!Ha lasciato uno sciame di positivi e
meravigliati ricordi, per esempio, nell’ambiente di ciò
che per semplicità chiamiamo “Aero Club di Viterbo”. 
È proprio da questa area e più precisamente da Massimo
Testa, titolare della ditta Max Aviation e figlio dell’indi-
menticabile istruttore M.A.M. Francesco Testa, che vie-
ne una iniziativa che può riscuotere il consenso dei nostri
soci e di quelli che, fuori dal nostro ambiente, lo ricorda-
no con affetto. La raccolta proseguirà sino al 31 marzo
ed ha fatto registrare al 5 marzo la cifra di € 1440.

Donazione simulacro addestrativo 
Elicottero AB206A all'ITIS di Viterbo 
Su proposta del Col. Vincenzo Rapposelli, Direttore di
“il Basco Azzurro”, in accordo ed in concorso con la
Presidenza Nazionale, il CDS ha deciso di donare all’I-
TIS di Viterbo, per l’addestramento degli alunni dei corsi
a indirizzo aeronautico, un elicottero AB206B “addestra-
tivo”. La donazione oltre che al miglioramento dell’ad-
destramento scolastico veicola il risvolto positivo di au-
mentare la visibilità dell’ANAE sia localmente che in
campo nazionale. 
Le modalità di acquisizione prima e della cessione poi,
sono in parte già state esplorate dal Col. Rapposelli.

Raccolta occhiali
Aderendo all’iniziativa della Fondazione “Luxottica”, il
cui scopo è quello di preservare e restituire la vista a per-
sone bisognose, la Sezione Muscarà ha promosso la rac-
colta di occhiali in disuso da riciclare e poter donare in
occasione della prossima campagna umanitaria a prose-
guimento di quella già attuata in Messico da parte della
predetta Fondazione. 
A cura della segreteria della Sezione sarà raccolto il ma-
teriale per convogliarlo, poi, alla Fondazione Luxottica.  

Il 26 gennaio 2013 si è tenuta presso il Circolo Unificato
dell’Esercito di Bolzano, l’Assemblea Annuale dei soci
della Sezione “Altair”.
Il Presidente della Sezione Gen. B. (ris) Giorgio Dal Far-
ra, dopo aver salutato e ringraziato tutti i Soci intervenu-
ti, ha invitato gli stessi a ricordare, con un minuto di rac-
coglimento, i Soci scomparsi nel 2012 e precisamente il

Col. Luigi Grosso Rosaenda e il Gen. D. Gian Aleramo
Del Carretto.
Vengono nominati Presidente dell'Assemblea, il Gen.
Arnaldo Mascarello e Segretario il Cap. Herbert Mailan-
der. Prende la parola il Gen. B. Giorgio Dal Farra Presi-
dente della Sezione che riassume sinteticamente gli av-
venimenti più importanti dell’anno appena trascorso,
soffermandosi in particolare su:
- inaugurazione del nuovo monumento ai Caduti dell’Al-
tair. Il precedente monumento posto davanti alla sala
operativa del Reggimento, già dono della nostra Sezione,
è stato integrato con l’esposizione permanente di un AB
206, una targa riportante tutti i nomi dei Caduti e un cip-
po in ricordo anche dei caduti dell’Arma Aeronautica. 
Il nuovo monumento sarà il luogo ufficiale dove ricorda-
re, almeno una volta all’anno, tutti i nostri Caduti evitan-
do così di recarsi sui punti dove avvennero gli incidenti,
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Sezione “CALÒ”

Sezione “NATALE”

perché difficili da raggiungere con i normali mezzi;
- dimostrazione, nella stessa giornata, della attività opera-
tiva svolta dal 4° Reggimento Aves “Altair” e nel pome-
riggio incontro conviviale con grigliata organizzata da al-
cuni colleghi volenterosi;
- presenza del Presidente di Sezione e del Consiglio Di-
rettivo con il Vessillo della Sezione, a tutte le cerimonie
militari che normalmente vengono organizzate durante
l’anno dai Comandi esistenti sul territorio. 
Il Presidente della Sezione ha proseguito la sua relazione
parlando della buona situazione finanziaria, dello stato
dei Soci e delle altre attività svolte durante l’anno dal
Consiglio Direttivo nelle riunioni del mercoledì presso il
Circolo Unificato di BZ.
E' seguito l'intervento del Segretario Tesoriere, che ha

preso la parola per illustrare il bilancio consuntivo 2012
e quello preventivo 2013, entrambi approvati, all’unani-
mità, dall’Assemblea. La riunione è proseguita con il rin-
novo delle cariche sociali per il triennio 2013- 2015. So-
no risultati eletti: Presidente il Gen. B. (ris) Giorgio Dal
Farra, Consiglieri il Col. Luciano Lubelli, il Col. Gian-
carlo Calligari, il Cap. Herbert Mailander e il 1° Mar.
Lgt. Paolo Magno. Alle ore 12 il Presidente dell’Assem-
blea ha dichiarato chiusa la riunione, invitando i Soci
presenti a raggiungere la sottostante sala ristorante del
Circolo, per il pranzo sociale, che si è svolto in un clima
piacevole e cordiale come sempre.

Gen. B. (Ris) Giorgio Dal Farra
Presidente di Sezione

2 febbraio 2013. Nozze di diamante! Il Generale Sergio Fantoni e la moglie Lidia Bona Galvagno hanno festeggiato
60 anni di matrimonio. I più affettuosi saluti ed auguri da parte di tutti i Baschi Azzurri.

Domenica, 9 Dicembre 2012
Festa sociale della Sezione
Come per gli anni passati, il Consiglio Direttivo di Se-
zione ha organizzato la Festa Sociale per celebrare la no-
stra Patrona “Madonna di Loreto” e porgere gli auguri ai
Soci per le festività di Natale e fine anno.
Una bella giornata di sole ed una leggera coltre bianca,
rendevano l’atmosfera al Reggimento incantevole.
Il bel tempo ha facilitato l’arrivo al 2° Rgt. “ORIONE”
dei Soci con i familiari, alcuni dalla Romagna, da Parma
e dal Mantovano. Primo e importante atto della giornata
l’alza bandiera. La presenza del Comandante Col. Guido
Orsolini, una nutrita partecipazione di personale in servi-
zio, le Associazioni gemellate con le Bandiere e i Vessilli

e tantissimi associati con i familiari, hanno messo in ri-
salto l’attaccamento ai Valori e Colori Nazionali. La Ce-
lebrazione della S. Messa nella suggestiva Chiesetta del
Reparto, ricca di arredi di grande valore e di eccellente
fattura, è stata officiata da Monsignore Carlo Giovannel-
li. Un momento ricco di curiosa emozione si è svolto in
Sala Polifunzionale con la proiezione di un filmato e di
foto di archivio, raccolte sapientemente e con tenacia dal
personale del Reggimento, che mettevano in risalto le
opere e i personaggi che nel tempo avevano creato e fat-
to crescere l’Ente. La proiezione, gradita da tutti, ha fatto
rivivere momenti importanti e riportato alla mente ricor-
di del periodo trascorso in servizio. Come sempre si ter-
mina con il pranzo. Ancora una volta a “Villa Rosa “ do-
ve Carlo, supportato dallo Staff di cuochi e camerieri, ha
deliziato i presenti con manicaretti e buon vino. Con
brindisi augurali, cadeau, omaggi floreali alle signore e
un arrivederci per i prossimi eventi associativi, si è con-
clusa una giornata indimenticabile. 

Rodio Restani

errata corrige
Il nome di battesimo del 1° Mar. Lgt. Santeramo, nomi-
nato Cavaliere al Merito della Repubblica è, in realtà,
Domenico contrariamente a quello riportato nel numero
precedente per un errore di trascrizione.
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Sezione “RAMACCI”

Sezione “SANNA”

Il 25 novembre 2012 nella sala polifunzionale del 3°
AQUILA, messa cortesemente a disposizione dal Co-
mandante del Reparto!Col. Daniele Durante, si è svolto
l’annuale pranzo sociale della Sezione. 
Col suo intervento il Presidente della Sezione Gen. Gior-
gio Taviani, salutando tutti i presenti, ha ringraziato il
Col. Durante (in comando da settembre), per la sua gra-
dita presenza con la Famiglia, e per la disponibilità di-
mostrata, ricordandone nel contempo i trascorsi di servi-
zio al 3°AQUILA. Il Colonnello, salutando e ringrazian-
do i partecipanti, ha espresso il proprio compiacimento
nel presenziare al pranzo sociale della Sezione ANAE
e!nel ritrovare colleghi di servizio del precedente periodo
di appartenenza al 3° AQUILA. Il tradizionale! evento é

stato quest’anno allietato dalla presenza allegra vivace e
gaia (oltre che, mi sia consentita la battuta, in grado di
“abbassare la media dell'età dei convenuti”) del figliolet-
to del Comandante, Riccardo, e della nipotina del Lgt.
Angelo Vattioni, Eleonora. Le Signore, i Soci e tutti gli
Ospiti hanno trascorso un pomeriggio di convivialità, di
partecipazione e coesione molto gradito e sentito. Un
ringraziamento al collega in servizio Pier Corrado Tribe-
rio per l'assistenza e collaborazione, alla Ditta che ha as-
sicurato il servizio di catering oltre che, non ultimi, ai
Soci che si sono impegnati per la buona riuscita della
manifestazione.  

Aiutante Sante Tibaldo

Auguri per le festività di fine anno
Come da tradizione ormai consolidata fin dalla costituzio-
ne i Soci della Sezione, i loro familiari e amici, si sono ri-
trovati sabato 8 dicembre, per lo scambio degli auguri per
le festività di fine d’anno. L’evento si è celebrato nella lo-
calità di Monastir, dove un amico ristoratore ha messo a
disposizione una sala del ristorante per il  pranzo e la suc-
cessiva lotteria (idea raccolta dalle usanze della Sezione
Tucano di Roma).
La partecipazione di molti più soci di quanto il Consiglio
Direttivo aveva previsto, ha sancito l’enorme successo del
momento di aggregazione stimolando ancor più l’impe-
gno per lo sviluppo della Sezione. Naturalmente il mo-
mento clou si è rivelato quello riguardante la lotteria che
ha appassionato soprattutto i familiari dei Soci e alcuni
avventori che hanno piacevolmente assistito ad un mo-
mento gioioso e aggregante dei Soci della Sezione.

10 dicembre 2012. Statua della Madonna di Loreto

In occasione della celebrazione della festa della Patrona
dell’AVES, una statua della Madonna di Loreto è stata
posizionata nel piazzale antistante la Sede della Sezione,
in posizione centrale tra il monumento ai Caduti e l’AB
47. La particolare giornata, perchè particolare è la storia
della Madonna di Loreto del 21° Gruppo Squadoni
AVES, è iniziata con una solenne messa presso l’hangar
elicotteri celebrata dall’arcivescovo di Cagliari S.E.R.
Monsignor Arrigo Miglio. Presenti oltre al personale in
servizio, numerose autorità civili e militari e naturalmente
un folto numero di Soci della Sezione con il loro Vessillo.
Il posizionamento della statua della nostra Celeste Patrona
è da attribuirsi all’impegno del Comandante del 21° Orsa
Maggiore, Ten. Col. Guido Minissi, che ha voluto donare
al Gruppo, quale ricordo del suo periodo di Comando, la
statua della Madonna. Il suo successore, Ten. Col.  Mauri-
zio Sabbi, ha solennizzato l’evento con una cerimonia in-
tensa e commovente proprio il 10 dicembre 2012 in con-
comitanza con la festa della Madonna di Loreto. 

14 dicembre 2013. Il Socio Col. Eros Imbimbo lascia il
Comando del Centro di Selezione.
Un folto gruppo di Soci della Sezione ha assistito alla ce-
rimonia di cambio di Comando del Centro di Selezione di
Cagliari. Il Generale di Brigata Primiceri nel suo discorso
ha messo in risalto la straordinaria efficacia e perizia con
la quale il Col. Imbimbo ha diretto il Centro di Selezione
e l’ottimo lavoro svolto nei quattro anni di direzione che
hanno consentito di raggiungere tutti gli obiettivi pro-
grammati al momento dell’assunzione dell’incarico. 
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Sezione “COLA”

Celebrazione dell’ultimo dell’anno
Allo scopo di moltiplicare i momenti di incontro tra le fa-
miglie dei Soci della Sezione, quest’anno, in occasione
del cenone di San Silvestro, si è deciso di aspettare insie-
me l’inizio del 2013. L’idea, nata giusto in prossimità del-
l’evento, anche se non ha potuto raggiungere capillarmen-
te tutti i Soci, ha comunque riscosso un discreto successo,
tanto da vedere la partecipazione di un buon numero di
Soci e delle loro consorti. Il successo dell’idea, ha convin-
to tutti i partecipanti a decidere di far diventare tale evento
uno dei momenti aggreganti da calendarizzare tra i pro-
grammi annuali della Sezione. 

“impossibile” location. A bordo di comodi fuoristrada, le
nostre guide ci hanno scorrazzato per ardui sentieri e straor-
dinari  percorsi, permettendoci di ammirare scorci panora-
mici e particolari tipi di vegetazione. Chicca finale è stata la
scalata del famoso “Tacco di San Giovanni” una guglia
spettacolare, quasi una mano che si erge a toccare l’azzurro
del cielo. Tutt’intorno, strapiombi, rocce, vegetazione e ap-
parentemente nessun segno di vita se non i falchi che silen-
ziosi solcavano il cielo. L’escursione ha visto la sua logica e
attesa conclusione con un pranzo fatto al modo dei pastori,
ricco di prodotti del luogo, formaggi, salumi, porchetto e
pecora, tutto mangiato su speciali taglieri di legno. I canti a
“TENORES” degli stessi pastori ci hanno accompagnato
nella discesa del Supramonte.

Escursione nel Supramonte di Orgosolo
Il Consiglio Direttivo della Sezione ha voluto iniziare le at-
tività sociali del 2013 con una escursione turistico-culturale
ad Orgosolo ed al suo particolarissimo Supramonte. Appro-
fittando del tempo particolarmente favorevole per il perio-
do, sabato 19 gennaio, nel primo pomeriggio, alle porte di
Cagliari nord, si è formato un convoglio di macchine in di-
rezione centro Sardegna. 
Già nel pomeriggio, i Soci e i loro familiari potevano am-
mirare gli stupendi e caratteristici Murales che contraddi-
stinguono la cittadina di Orgosolo. La prenotazione del par-
ticolare alloggio, fatta dal socio Marco Scalas, ha intrigato
tutti i partecipanti: gli alloggi erano ricavati dalla trasforma-
zione delle conosciutissime “PINNETTE”, ovvero capanne
quasi sempre di forma circolare, realizzate nella parte bassa
con pietre a secco e terminanti verso l’alto a forma di cono
ricoperto di canne lacustri e di grossi rami. Tali particolari
capanne venivano, e vengono ancora oggi, utilizzate dai pa-
stori per ripararsi e proteggere le loro cose, per ricoverare
gli attrezzi e per la prima lavorazione del latte. Dopo un pri-
mo momento di sconcerto, si è potuto appurare che all’in-
terno non avevano nulla di tutto ciò che poteva ricordare il
loro antico e precedente utilizzo, piuttosto, ogni cosa era
ben curata e intonata al luogo, alle tradizioni e alla cultura
della “Magica” Sardegna interna. Il mattino successivo,
usciti dalle “bellissime e calde” pinnette, ci si è offerto uno
straordinario spettacolo naturale ricco di fascino e di colori
che solo l’interno della Sardegna può offrire. Pur in periodo
invernale, la vegetazione straordinariamente ricca e tempe-
stata di sgargianti colori ha fatto innamorare tutti di quella

Il 17 dicembre 2012 Babbo Natale ha visitato il 2° Sirio,
fra un tripudio di gioia dei bambini e.. degli adulti. 
Il 14 gennaio 2013 il Socio, Luogotenente Trippiedi
Carmelo e stato calorosamente salutato dai colleghi del 2°
Rgt. AVES “Sirio” e posto in quiescenza.  
Anche il Socio, nonché Vice Presidente della Sezione,
Luogotenente Cosimo Damiano Tuttavilla è stato posto
in quiescenza il 7 giugno 2012. 
21 gennaio 2013 La Sezione ha ricordato l’ottavo anniver-
sario della morte in Iraq di Simone Cola, diffondendo que-
sta significativa foto del nostro collega.

21° Gruppo Squadroni AVES

“ORSA MAGGIORE”
Celebrazione e visita Arcivescovo di Cagliari 
Nel mese di dicembre 2012 alla  presenza di autorità ci-
vili e militari nella caserma “Mameli”, si è tenuta l’atte-
sissima visita di S.E. Rev.ma Mons. Arrigo Miglio Arci-
vescovo di Cagliari e la celebrazione solenne della ricor-
renza della Beata Vergine Lauretana, Santa Patrona
dell’Aviazione dell’Esercito e di tutti gli aviatori. Duran-
te la S. Messa in onore della Madonna di Loreto è stata
benedetta la statua della Beata Vergine Lauretana, donata
al Gruppo dal precedente Comandante Ten. Col. Guido
Minissi. La statua è stata poi collocata in una teca ubica-
ta nel piazzale principale della caserma.
Le celebrazioni hanno avuto luogo tra gli elicotteri al-
l’interno di un hangar, adeguatamente addobbato ed alle-
stito per volontà del Comandante Ten. Col. Maurizio
Sabbi che ha poi accompagnato Monsignor Miglio, in
una rapida visita alla caserma, soffermandosi in partico-
lare sul presepe realizzato dai militari del 21°.
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NUOVI ISCRITTI
SEZIONE “MUSCARÀ”
1° Mar. Lgt. Alessio Carmine Novello; MMA Francesco
Simone; 1° Mar. Lgt. Luigi De Rosa; Magg. Stefano
Nicchiarelli; Magg. Roberto Punzo; Ten. Col. Pasquale
Rauso; Ten. Col. Maurizio Marchetti. 

SEZIONE “ALTAIR”
Signora Santina Stabile vedova Generale Raschi; 1°
Mar. Lgt. Paolo Magno.

SEZIONE “RIGEL”
1° Cap. Magg. Daniele Ambrogi; Maggiore Roberto Ba-
tetta.

SEZIONE “OSCAR SAVINI”
Signora Emma Morelli Micarelli, “amica dei Baschi Az-
zurri”.

SEZIONE MOVM “SILVANO NATALE”
Sig. Villiam Scagliarini “amico dei Baschi Azzurri”;
Serg. Aldo Carletto.

SEZIONE MOVM “FIORENZO RAMACCI”
Signora Antonella Previtali, “amica dei Baschi Azzurri”.

SEZIONE “AGOSTINO SANNA”
Gen. B (aus.) Giulio Saverio Leone.

SEZIONE MOVM “CARMINE CALÒ”
1° Mar. Lgt. Vincenzo Bilardo.

SEZIONE “SIMONE COLA”
Ten. Andrea Monaco; Ten. Cosimo Bubbolini; Ten. Vin-
cenzo Ingrosso; 1° Mar. Lgt. Luigi Nigrelli; Mar. Ca. Ni-
cola Anile; Caporale Simone Trippiedi; 1° Mar. Giaco-
mo Puliatti; Sig Salvatore Vecchio “amico dei Baschi
Azzurri”.

NASCITE
13 dicembre 2012. E’ nato Gabriele, figlio del Socio
“Simone Cola” Roberto Bonamoneta e della sua compa-
gna Wioletta Chruszczyk.
21 dicembre 2012. Una coppia di gemelli, Antonio e
Giuseppe, ha allietato il Socio “Simone Cola” Gennaro
Zaffina e la sua consorte Giocondina Andreaggi.
25 gennaio 2013. Il Socio della Sezione “Simone Cola”
Serg. Gianni Santo e la sua consorte Di Sebastiana Ali-
cata annunciano la nascita della loro primogenita Giulia.
2 febbaio 2013. Il Magg. Dario Satriani, Socio Mu-

scarà”, è divenuto nonno per la quarta volta. Sua Figlia
Francesca e il coniuge Marco Menicacci hanno avuto
una bambina di nome Anna Vittoria.

Auguri di vivo cuore ai genitori e 
ai parenti dei “nuovi arrivati”.

MATRIMONI
3 novembre 2012. Il Socio “Simone Cola” Alessandro
Ziche è felicemente convolato a nozze con la Signorina
Valentina Tortelli.

Ai neo sposi gli auguri più sinceri della Sezione e 
dei componenti della Sede Nazionale.

CI HANNO LASCIATO
28 ottobre 2012 E’ deceduto il padre del Socio “Mu-
scarà”, 1° Mar. Lamberto Tossini.
27 novembre 2012 Franco Padoani, figlio del Socio
“Altair” MMA Luciano Padoani.
15 dicembre 2012 La Signora Mafalda Marelli, madre
del Socio Savini, 1°Mar. Lgt. Giuseppe Tumolo.
16 dicembre 2012 Comandante Giorgio Ciacci della Se-
zione “Tucano” (24° Corso P.O.). 
21 dicembre 2012 La Signora Luciana Carnancin, con-
sorte del Generale Aldo Martinengo.
24 dicembre 2012 La Signora Sebastiana Urzi, mamma
del Gen. Alberto Di Marco, Socio della Sezione “Ra-
macci”.
28 dicembre 2012 E’ deceduta la Signora Nida Pasini,
suocera del Col. Franco Frondaroli, Segretario della Se-
zione “Rigel”.
29 dicembre 2012 E’ deceduta la suocera del Socio
“Muscarà” Col. Ferruccio Cannoletta.
3 gennaio 2013 E’ venuto a mancare il Gen. Rocco
Mennuti, Socio della Sezione “Tucano”.
13 gennaio 2013 E’ deceduto il MMA Antonio Fischetti,
Socio della Sezione “Muscarà”.
17 gennaio 2013 E’ venuto a mancare il Socio “Mu-
scarà” MMA Silvio Urbani.
27 gennaio 2013 E’ deceduto il Col. Bruno Cecchini,
Socio della Sezione “Muscarà”.
1° febbraio 2013 E’ deceduta la Signora Maria Leuzzi,
suocera del Presidente della Sezione”Rigel”, Col. An-
drea Santarossa.
4 febbraio 2013 Sig. Carmelo Spampatti, “amico dei
Baschi Azzurri” della Sezione “Ramacci”.
13 febbraio 2013 In un tragico incidente stradale è vola-
ta in cielo Irene Raimondo di appena 4 anni, nipote del
Socio “Muscarà” Col. Bruno Ludovico. 

Ci è pervenuta notizia del decesso di alcuni Baschi Az-
zurri, non soci dell’ANAE, che riportiamo all’attenzione
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dei nostri iscritti:
7  novembre 2012M.M.A. Claudio Brizi.
19 dicembre 2012M.M.A. Sergio Ruspantini.

Per una imperdonabile dimenticanza non abbiamo co-
municato che il 25 giugno 2012 è deceduta la Signora
Rita Cimadon, sorella della Socia “Altair” Carla Cima-
don, vedova del Col. Mulciri.

La Redazione esprime le più sentite condoglianze 
da parte di tutti i Soci.

VARIE
Abbiamo inserito nel nostro sito www.anae.it  il nuovo
portale italiano dedicato a news dell’aviazione civile e
militare.  I nostri lettori appassionati di aeronautica pos-
sono così  trarre tutte le ultime e più importanti novità della
branca che ci ha visti protagonisti in un suo entusia-
smante segmento. 

Siamo in grado di anticipare
la copertina del volume dedi-
cato agli aerei leggeri Piper
(L 18C ed L 21B) nel loro
impiego nell'ALE dal 1952 al
1979. Il libro, curato da Gio-
vanni Tonicchi, è ancora in
corso di elaborazione e
chiunque può arricchirlo in-
viando alla redazione altre fo-
to, specificando reparto di ap-
partenenza, anno e qualsiasi
altro elemento utile.

NOVITÀ EDITORIALI

Daniele Silvestri, figlio del nostro Socio “Muscarà”
Giuliano Silvestri, ha conquistato due medaglie, oro e
bronzo, ai giochi mondiali invernali “Special Olympics”
svoltisi dal 29 gennaio al 5 febbraio 2013 a Pyeong
Chang (Corea del Sud). 

SI FANNO ONORE

Le due foto ritraggono un momento della premiazione
nel comune di Bagnoregio ed il nostro Socio Giuliano
Silvestri con il figlio Daniele in Corea.

I nostri complimenti alla famiglia Silvestri!

SORRIDIAMO MA NON TROPPO - ABBIAMO DI CHE CONSOLARCI
di GIORGIO TAVIANI

Dopo ogni volo, i piloti della Qantas riempiono un modulo, chia-
mato foglio delle lamentele, che riporta ai meccanici i problemi in-
contrati dall’aereo durante il volo e che necessitano una riparazio-
ne o una correzione. Gli ingegneri leggono e correggono il pro-
blema, poi rispondono, scrivendo nella metà inferiore del modulo,
che rimedio è stato adottato e il pilota rilegge il foglio prima del
volo successivo. Non sia mai detto che il personale di terra e gli in-
gegneri manchino di senso dell’umorismo.
Qui sono riportate alcune lamentele realmente registrate, come
effettivamente riportate dai piloti Qantas, e le soluzioni in risposta
degli ingegneri della manutenzione. Occorre dire che la Qantas è
l’unica compagnia aerea tra le maggiori che non ha mai avuto un
incidente. 

P = problema sottoposto 
dal pilota 
S = soluzione ed azione 
adottate dagli ingegneri

P: Pneumatico interno sx principale
richiede quasi la sostituzione. 
S: Pneumatico interno sinistro
principale quasi sostituito. 

P: Volo di prova ok, eccetto 
auto-atterraggio molto ruvido.
S: Auto-atterraggio non
installato sul velivolo. 

P: Qualcosa di allentato in cabina.
S: Stretto qualcosa in cabina. 

P: Pilota automatico, in modalità
mantieni-altitudine, produce una
discesa di 200 piedi al minuto. 
S: Impossibile riprodurre il 
problema a terra.

P: Volume del DME 
incredibilmente alto. 
S: Volume del DME settato a
livelli più credibili. 

P: I blocchi a frizione fanno 
attaccare le manette del gas. 
S: E' per quello che stanno lì. 

P: IFF non operativo. 
S: IFF mai operativo in modalità
OFF. 

P: Sospetta crepa nel vetro. 
S: Sospetto che hai ragione. 

P: Motore numero 3 mancante. 
S: Motore trovato sotto l’ala 
destra dopo una breve ricerca. 

P: II velivolo si comporta in 
maniera strana. 
S: Avvertito il velivolo di rigare
dritto, volare normalmente ed
essere serio. 

P: Il radar mugugna. 
S: Radar riprogrammato 
con spartiti. 

P: Topo in cabina. 
S: Installato gatto. 
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Il 7 dicembre 2012 il Gen. B. (r.) Aldo Treu ci ha lasciati! Era nato a Tarcento il 9 aprile 1932
e nel 1951 entrò all’Accademia Militare di Modena con l’8° Corso regolare. Nel 1955-56 fu
docente presso le Scuole della Motorizzazione di Roma, dove aveva appena completato gli

studi del corso di laurea in tecnologie industriali applicate.
Collaboratore di pubblicazioni periodiche specializzate, pubblicò articoli a carattere sia tecnico-
scientifico sia operativo, che gli valsero l’invito a convegni aeronautici internazionali ed a parte-
cipare alla stesura dell’Istruzione tecnica sull’Aviazione Leggera dell’Esercito.
Pilota civile di aeroplano e pilota militare e commerciale di elicottero, è stato pioniere del volo
nell’Esercito assieme ai colleghi del Reparto sperimentale elicotteri sull’aeroporto “F. Baracca” di
Casarsa della Delizia, interessandosi anche a particolari fenomeni aerodinamici.
Sulle Prealpi Carniche effettuò i primi voli operativi sperimentati dalla Brigata alpina “Julia”.
E’ stato istruttore di volo d’alta montagna nel 1958 e nello stesso anno ha partecipato con la Divi-
sione “Folgore” alla prima esercitazione nucleare dell’Esercito, mettendo poi a punto nel 1961-62
la procedura per il rilevamento aereo della ricaduta radioattiva. Diventato, con brevetto statuni-
tense, il primo pilota di elicottero da trasporto dell’Esercito, collaborò anche con l’U.S. Army
presso unità mista (aerei, elicotteri, paracadutisti informatori, ricognitori aerei telecomandati) con
compiti di acquisizione obiettivi e di collegamento ad attività resistenziali tipo Stay Behind.
Nel 1962 effettuò uno dei primi interventi con eliambulanza, trasportando il 26 agosto 1962 un
ferito grave da Udine a Milano.
Comandante di autoreparto, curò in particolare l’addestramento terrestre all’attacco e alla difesa
delle autocolonne; nello stesso periodo, in occasione del disastro del Vaiont del 9 ottobre 1963,
provvide ai soccorsi in zona con un’autosezione di 25 autocarri.
Fu un precursore del soccorso aereo alpino.
Presso il 3° RRALE  procedette, d’intesa con le ditte costruttrici dell’elicottero e del motore e con
il Registro aeronautico italiano, all’allestimento degli elicotteri destinati alla prima spedizione ita-
liana all’Everest che portò il 5 maggio 1973 alla conquista della cima.
Durante gli interventi per il terremoto del 6 maggio 1978, fornì supporto tecnico agli elicotteri
operanti in Friuli; nello stesso anno, alle dipendenze dell’Ambasciatore d’Italia a Malta, fornì,
nell’ambito di programmi di cooperazione internazionale, consulenza tecnica al governo Mintoff.
Negli anni 1982-92 presso l’Ispettorato logistico dell’Esercito di Roma, si occupò di ricerche sto-
riche, di organizzazione logistica, di attività sul campo di battaglia, in previsione dell’istituzione
dell’Arma dei Trasporti e Materiali e della Protezione Civile, con particolare riferimento all’alle-
stimento e al funzionamento di grandi insediamenti temporanei di persone evacuate per calamità
naturali, svolgendo nel contempo attività ispettiva ai trasporti e ai materiali dell’Esercito.
Trascorsi nell’AVES: da Capitano in forza alla 3ª O.R.A. di Milano, nel 1965 venne chiamato
presso il costituendo 3° RRALE come Vicecomandante e Capo reparto Tecnico e collaboratore
del Comandante Magg. P.E. Sergio Beschi. Costituì e organizzò l’Ufficio Tecnico e comandò poi
il Reparto dal 1977 al 1981.
Tutti lo ricordano come un uomo, un tecnico, un pilota dalle rare qualità umane e professionali. 

Aldo Treu
2° corso P.E. del 1957
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Sì. Quando non ci si può aggrappare a nessun altro rimedio al di fuori di un
estremo saluto, il rifugio più  prossimo è proprio la carezza consolante del
pianto. Ti dà una mano nel momento dell'abbandono, della solitudine che si fa

improvvisamente pressante e totale. Perché il mondo che resta, in quegli attimi di
dolore e di sofferenza, appare immediatamente vuoto. La persona cara della nostra
esistenza, in una frazione di secondo, viene a mancare. Lo sguardo degli altri, fa
quello che può. Ti sta vicino. Vorrebbe offrire di più.
Ma non e così. La realtà è ben altra cosa. 
Il Maresciallo Maggiore Aiutante Silvio Urbani, nostro carissimo collega di lavoro,
che fece parte dell'Aviazione dell'Esercito fin dai primi anni della sua costituzione
come moltissimi di noi, camminò insieme a tutti quanti, con quell’entusiasmo che
dettò quel legame fraterno, tanto, da tenerci sempre uniti. Imparammo a capire e se-
guire nello stesso modo, tutti quei valori umani e nel contempo le altre idee che ci
annoveravano tra i fedeli promotori di quell’invenzione, che ci permise di amare la
nuova Specialità e di poter volare sui cieli liberi della nostra splendida Italia. 
Sottufficiale preparatissimo nel suo delicato e riservato lavoro, adempì con massimo
scrupolo l’alto compito affidatogli, senza mai presentare delle ingiustificate crepe,
che potessero incrinare il livello di quell’impegno molto importante. La sua profes-
sionalità, elogiata senza risparmio dai suoi comandanti, fu riconosciuta sempre per il
suo encomiato pregio. 
Egli, infatti, persona di grandi virtù, ha sempre occupato il privilegio di persona di
spicco e di nobile riguardo. Il rispetto che gli era rivolto da parte degli altri, gli rico-
nosceva un senso di competenza superiore e un elevato profilo militare.
Ci eravamo conosciuti diverso tempo fa. Avevo qualche anno di servizio più di lui.
Ma ciò non compromise mai il nostro rapporto di uomini votati per la stessa Patria.
Tanto che negli anni settanta, grazie a una tenace volontà, conseguimmo insieme la
maturità per geometri, c1assificandoci tra i primi del corso con il massimo dei voti.
Fu una meravigliosa esperienza.
Oggi più che mai, ricordo quegli anni trascorsi sui banchi di scuola, per accrescere e
migliorare la nostra cultura, non potendola avere avuta prima a causa di tempi belli-
ci, incolpevolmente capitati davanti alle nostre prospettive.
Silvio, ci resta vivamente nel cuore,la tua memoria; ancora stento a credere che tu
non ci sia più e a rassegnarmi per la tua assenza. Ora pregherai da lassù, pensando
che in prima fila ci sono la tua adorata Teresa con Mario, Marco e la cara Silvia. 
Ti abbiamo voluto bene, carissimo Silvio. 
Tutti noi e la nostra bella Aviazione, ti serberà un abbraccio di affetto speciale. 
Grazie. 

Silverio Balloi

Silvio Urbani
e… le lacrime confortarono il suo ricordo




